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Proclamazione a senatore del candidato

Giuseppe Dardanelli.

PRESIDENTE. Comunilco che la Giunta
delle eleizio'ni, nella sua riunione odierna, oc-
correndo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
della leg,ge elettorale per 'il Senato, all'a:Uri-
huzione del seggio resosi vacante nella regione
del Piemonte in conseguenza della mo'rte del
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sena,tore Stefano Perrier, ha riscantrata che
fra i non eletti, del Gruppo. ,cui questi apparte~
neva. ha arttenuta la maggiare. cifra individuale
il ca.ndidata Giuseppe Dardanelli.

Da atta alla Giunta di tale comunicaziane
e proclama senato.re il candidata Giuseppe
DwrdaneHi p.er il PiJemante.

Avverto. che da o.ggi decarre, nei canfranti
del nuova praclamata, il termine di venti gia'r~
ni per la presentaziane di eventuali reclami.

Variazioni nella composizione

di Commissione parlamentare.

,P:RESIDENTE. Co.munica che, su prapasta
del Gruppo. libera~social~repubblicana, ha chia~
mata il senatare Schiavi a far parte della
'Cammissiane parlamentare d'inchi,esta sulle
condizioni dei lavarato.ri in Italia, in sastitu~
z1ane del campianta senato.re Perrier.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESI,DENTE. Camunica che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa il se~
guente disegna di le.gge:

«Mo.dificaziO'ni ed aggiunte alle disposiziani
sulla cinematagrafia» (1527).

Questa disegna di legge sarà stampata, di~
stribuita .ed assegnata alla Commissiane cail1~
petent.e.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. CamunicO' che il senato.re
Schi,avane, a name della P Cammissiane per~
manente (Affari della .Presidenza del Cansi~
glio e dell'interna), ha presentata la re.lazio.ne
sui seguenti disegni di legge:

«Abrogazione e madifiche di alcune dispa~
siziam del ,testO' unica delle leg1gj.di pubbHca
sicurezza appravata can regio decreta 18 giu~
gna 1931, n. 773, e del ,relativa regalamento.»
(35), d'iniziativa del senatare Picchiatti;

«Madifiche alle dispasiziani. del testo. unico
delle leggi di pubblica sicurezza, appravata
can regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e del

relativa regalamento.» (254) e «Adeguamenta
dèl te,sta unico. delle leggi ,di pubblica sicu~
rezza apprO'vata con regio decreta 18 giugnO'
1931, n. 77.3, alle norme della Co.stituzione»
(400), d'i,uiziativa dei senatari Terracini ed
altri.

Queste relaziani sarannO' stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di Jegg,e sarannO'
iscritti all'ardine del giarnO' di una delle pras~
sime sedute.

Trasmissione di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Camumca che il MinistrO'
di grazia e giustizi.a ha trasmessa le seguenti
damande di autarizzaziane a pracedere in giu~
dizia :

contrO' il senato.re ASARO, per il reato. di
affissiane di manifesta senza licenz,a den' Auta~
rità di pubblica sicurezza (articola 113, in Il'e~
lazlOne all'artic~la 17, del testo. unica delle
leggi di pubblica sicurezz,a ruppravata cOon re-
gia decreta 18 giugnO' 1931, n. 773) (Docu~
men to' CXV);

cantra il senatare LONGONI, per il reatO'
di eserciziO' arbitraria delle praprie ragioni
(articola 392 del Cadice penale) (Dac. CXVI).

Tali damande swranna trasmesse alla 2a COIll1~
missiane campetente (Giustizia e autarizza~
ziani a 'prO'cedere).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan.
ziario dallO luglio 1956 al 30 giugno 1957 »
(1349).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della diseussiane del diseg>na di legge:
« Stata di previsiane della spesa del MinisterO'
dei lavari pubblici per l'eserciziO' finanziaria
dallo luglio. 1956 al 30 giugnO' 1957 ».

È is.critta a parlare il senatare Menghi, il
quale, nel carsO' del sua interventO' svalgerà
anche l'alI"dine del giornO' da lui presentata
insieme can i senatari Tupini, Liberali, Tira~
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bassi, Negl'ani, Baraceo, Calauti, Ciasca, Fer~
rari, Canonica, De Giovine; Jannuzzi, Carelli,
Salari, Spasari, Cerulli Irelli, Grammatico, Ro~
gadeo, Lepor~, Cerica, Magliano e Angelilli.
Si dia lettura dell'ordine del giorno.

TOMJÈ, s'e,g'r:etari,o:

« Il Senato, promesso che dall'eser,clzlO 1952~
1953 non sono stati stanziati più fondi per la
costruzione di case per i senza tetto (capi~
tala 217 del corrente eSEJl'cizio);

ritenuto che le leggI 10 aprile 1947, n. 261,
25 giugno 1949, n., 40ge 10 ottobre 1951,
n. 1141, che hanno provveduto e che possono
ancora provvedere a risolvere l'acuto proble:
ma della mancanza di alloggi per i senza tetto.
non sono più operanti mancando di stanzia~
mento;

chiede che SI provveda o con nuovo stan~
ziamento o con trasferimento di cifra da al~
tra capitolo, ad assegnare al capitolo 217 di
bilancio l'annualità di 300 milioni pEiI' finan~
ziare la .costruzione di case per i senza tetto ».

P!REISIDENTE. Il senatore Menghi ha fa~
coltà di parlare.

MENGHL IllustiI'e Presidetlte, onorevoli col~
leghi, onor,evole Ministro, nella relazione, lu~
cida come al solito, dell'onorevole Vaccaro, vi
è un punto che non è stato messo ancora molto
in risalto, nonostante sia importantiss.imo. Lo
leggo: «,Gli stanziamenti del1e somme in an~
nualità per la costruzione di case per i senza
tetto sono stati complessivamente di lire 1 mi~
liardo 965 milioni fino all'e.sercizio 1951~52.
Dall'esercizio 1952~53 in poi non vennero più
stanziati fondi, per cui le hlsistenti Irichieste
da parte dei vari Comu"!!i e autorità politiehe
e amministrative rimasero S81nza accoglimen~
to. Sarebbe quindi op'portuno ~ questo faccio
rimarcare agli onorevoli colleghi ~ che in

sede di discussione di bilancio venisse ripreso
in esame tale problema che non può ritenersi
risolto con la legge 9 agosto 1954, n. 640, poi~
chè essa è stata emanata allo scopo di dare
alloggio ai balt'accati e ca,vernicoli, mentre il
problema rimane insoluto per le numerose fa~
miglie, che a distanza di tanti anl'li soffrono
ancora le conseguenze della guerra per la di~

struzione delle lorro abitazioOni ». E coOsìfinisce:
«sarebbe suffici,ente che a decorre<re dal ,pros ~

sima es,e,rcizio 1956~57 v,enisse 'stanziata an~
nualmente l'annualità di li.re 300 milioni per
dar modo al Minis.tero dei lavori pubblici di 'con~
tinuare questa opera ,di ricostruzione ,che ha
conseguito un così profondo <Ylsultato umano di
cui lo Stato italiano può andare giustamente
fiero e, per esso, l Governi che l'hanno am~
ministrata ».

E proprio per avvalorare questo assunto che
10 ho presentato un ordine d,el giorno firmato
atlche da altri 20 senatori. Giustamente dice
l'onorevole relatore: «non basta la plrovvida
leg'ge emanata dal mimstro Romita per i ca~
vernicoli e baraccatI, ma occorre pensare an~
cara ai senza tetto, specie a quelli danneggiati
dalla guerra ». Da una statistica fatta dallo
stesso Ministero dei 'lavori p'ubblici risulta che
mancherebbero ancora 15 mila alloggi. Ecco
allora più .che piI'ovata la necessità di ridar vita
alla legge Tupini, i cui stanziamenti sono esau~
riti da tempo. Nell'ordine del giorno che ho
formulato si conclude: «Il Senato chiede che
si provveda o con nuovi stanzlamenti o con
trasferimenti di cifre da altro capitolo ad asse~
gnare al capitolo 217 di bilancio l'annualità
di 300 milioni per finanziare la costruzione di
case per i senzatetto ». È chiaro che tanto io
quanto gli altri colleghi non. vogliamo forzare
la volontà dell'onolrevole Ministro e quindi Cl
rimettiamo alla sua prudente discrezione per~
chè si faccia o questo trasferimento di capi~
tolo o il reperimento di nuovi fondi per finan~
z]are lla legg,e Tupini. Sentirò dal discorso del~

l'onorevole Ministro quale è la sua intenzioOne,
pèrchè è certo che, se ogìgi non fosse possi~
bile fare il t.rasferimento di somme da un ca~
pitolo ,all'altro, egli potrebbe escogitare, d'ac~
cardo COin il Tesoro, il modo di rinsanguare
finanziariamente la legge Tupini. Che ci si,ano
poi tante vie per trovare nuove coperture noOn
debbo insegnarlo io all'onorevole Ministro: ci
sono ad esempio note ,di va:riazione e resiidui
su cui si può largamente attingere.

Onorevoli colleghi, debbo ora dichiarar,e che
io mi trovo come quel viaggiatore che sak
sulla diligenza pe,r raggiun'g'ere una certa mèta
ove deve espletare una commissione. Questo
viaggiatore, man mano che la diligenza cam~
mina e fa le sue soste, trova amid, oonoscenti,
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parenti, che lo pregano di fare altri serVIZI
che non può rifiutare.

In questa si:tuazione partko.lare sono posto
a'l1ch'io. Dopo che a Roma, nei giorni scorsi,
si è tenuto il noto grandioso convegno dei
cooperatori, è sulla cooperazione che sono stato
invitato a palrlare. L'onorevole Ministro inviò
il suo Sottosegretario, onorevole Caron, a dire
buone parole ai cooperatori. Essi ebbero la for~
tuna di sentire dalla bocca di ben quattro Mi~
nistri e due ,Sottosegretari all'E.U.R. le inten~
zioni del 'Governo sullo sviluppo ,e sul raffor~
zamento della cooperazione. Il Ministro sa che
pelr quel che riguarda le cooperative di pro~
duz'ione e lavoro e le cooperative edilizie vi
sono molti problemi sospesi. Siamo grati al~

, l'onorevole CaroTI, che parlò anche a nome del
Ministro. Siamo grati a lui e al Ministro per
le assicurazioni dateci. Senonchè su alcune que~
stio'l1i di non Heve valore l'onorevole Caron,
anche per la ristrettezza del tempo, nOI1potette
attardarsi. Mi 'pell'metto perciò ora di richia~
mare l'attenzione del Ministro su di esse e
rigua,rdano la Federazione delle cooperaUve di
produzione e lavoro. Queste cooperative ehie~
dono: l',ammissione delle fidejussioni concesse
,da istituti assicurativi per la cO's,Utuzione di
cauzioni occorrenti per la partecip!az,iO'ne degli
enti cooperativi alle gare di pubblici appalti
oggi ammesse dal decr,eto del 25 luglio 194-8,
n. 1309, solo se prestat'e da istituti di credito
o di diritto pubblico o da banche di interesse
nazionale; l'integrale applicazione delle dispo~
sizioni emanate per facilitare alle imprese coo~
perative l'acquisizione di lavori e particolar~
mente quelle che prevedono la possibilità per
le amministrazioni appa1tanti di bandire gare
da riservalrsi solo a tali enti e per le quali
è da eseguirsi, giusta la facoltà concessa dalla
legge, il sist,ema della scheda segreta del mas~
sima e del minimo, che oltre ad offrire le mag~
giori garanzie di riservatezza e regolarità delle
operazioni serve anche ad evitare le rovinose
carse ai ribassi ,eccessivi nella fOlrmul.az'ione
delle offerte.

Vengo aUe cooperative edilizie. Direi quasi
che questo è il punctum dolens dei lara rap~
porti con il Governo, perchè di cooperative
edilizie ce ne sono a centinaia di migliaia e
battono continuame'l1te alle porte del Ministero
dei lavori pubblid,' ma non hanno i contri~

bub che chiedono, per cui restano sempre in
grande attesa e allo stato potenziale.

Le caO'pelrative edilizie affermano che è op~
portuno che sia prevista l'immissione di rap~
presentanti della cooperazione 'l1ei comitati di
coordinamento per l'edilizia funzio'nanti sotto
l'egida del Ministro dei lavori pubblici. La
cooperaziane può in questo settore portare un
contributo sensibile e d'altra parte la sua atti~
vità non può essere ignorata dai comitati in
parola. Occonre che sia prevista la parteci pa~
zione di r,appresootanti della cooperazione e
S'pecialmente della Confederazione cooperativa
italiana nei comi:tati o commissioni che si
o'cC'upano presso il M'inistero dei lavori pub~
bliei dello studio della riforma e del coordina~
mento della legislazione sull'edilizia pop'Olare
ed economica. Si sa che il Ministero dei lavori
pubblici sta effettuando degli studi in propo~
sito e sarebbe opportuno che esso si giovasse,
nel reciplroco interesse, a'l1che dell'apporto del~
la cooperazione e della relativa realizzazioTIe.
Si chiede inoltre di inten.sificare ,il potenzia~
mento dell'edilizia popolare ed economica, ma
specialmente dell'edilizia cooperativa, mediante
adeguati stanziamenti. Si dovrebbe potenziare
il credito in fav'Ore del ceto medio, per far sì
che si possa effettuare l'acquisizione della casa
a mezzo di cooperative, CO'l1ammortamento di
durata non inferiore a 20 anni. L'intelresse da
adattarsi dovrebbe essere assai mite.

Qui, onorevol'e Ministro, faccio una breve
parentesi: i'O s,o che ella si è lamentata del
fatto che alcune cqoperative edilizie, tradendo
il fine per cui erano sorte, si sono create delle
case veramente lussuose; case ehe non avreb~
bero dovuto esser costlruite così, perchè q'uando
si fa uilla 'cooperativa ,edilizia, è chia'ro ,che
essa dovrebbe sorg,ere tra per.sone bisognose,
che non hanno la 'casa, non hanno altri immo~
bili, e sono in definitiva persone non abbienti.
Perciò si deg€nera qua'l1do si costruisc'Ono case
di lusso COn il contributo. dello Stato. Sono
d'aeoordo con lei nel perseguire queste ooope~
rative che hanno tradito lo S'C'OpOpelr cui sono
8orte.

Ai consorzi costituiti fora coaperative edili~
zie d'abitazione dovrebbe essere riconosciuta
una loro particolare funzione, assegnando ai
medesimi i ,contributi delle ,c.oopelI'lative,con~
so.rziate e d,all'do loro facoltà di rassume.l"e la
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funzione di stazione aprpaltante per la pro~
gettazione ,e la direzione dei lavolri. Ciò ser~
virebbe a dare maggiori garanzie sul buon
esito dell'assegnazione dei contributi e giove~
l'ebbe alla diminuzi.one delle spese generali,
rendendo meno cO'mplicato lo svolgimento delle
varie 'pratiche afferenti alla concessione dei
contributi ed ai relativi finanziamenti che sono
il più delle vO'lte non facilmente reperibili.

Occorre potenziare in larga miswra il fondo
incremento edilizio istituito con la legge 10 ago~
sto 1950, n. 715 (legge Aldisio). !Si parla del~
l'assegnaziooe di un miliardO' e mezzo di un
pI1ovvedimento legislativo in corso di appr,ova~
zio ne. Ma questa somma è poca cosa peI; le
necessità degli aiuti e l'enorme numero di ri~
chieste in atto. La legge Aldisio per le sue
caratteristiche ha avuto il favore di molte
categorie, tanto più che essa prevede la con~
cessione di finanziamenti trentacinquennali a
mite interesse. Ha incontrato ed incontra spe~
ciale adesione s'pecialmente presso le categorie
del ceto medio, il quale aspira a c,ostruirsi una
casa confortevole, per quanto modesta, a mezzo
delle cooperative. La diffusione deHa piecola
proprietà edilizia è elemento importante di
equilibrio sociale, cosÌ coOme,del !resto, noi
abbiamo detto in altre circostanze che è ele~
mentO' di ,equilibrio soeiale la diffusione della
piccola proprietà contadina.

Altri punti degni di nota possono essere i
seguenti: aumentare gli stanziamenti riguar~
danti la legge Tupini, di cUliho già parlato, e
istituire una Commissione per la concessione
dei contributi relativi. Della Commissione in
parola dovrebbero far parte rappresentanti
della cO'operazione; il che in un certo senso
« spersonalizzerebbe» l'attuale sistema delle
concessioni, adottando clriteri obiettivi, peral~
tra invocati da diverse parti. Ed io so che l'ono~
revole Ministro si è messo su questa strada,
proprio per evitare le critiche che si sono
elevate dappertutto ogni volta che si è dato
un contributo ad una piuttosto che ad un'altra
coorperativa.

FERRAiRI. E la statistica 'non era stata
fatta?

MENGHI. Pare di no. Necessita ,che i con~
tributi suddetti vengano concessi agli 'enti che

risultino regolall'mente iscritti nei registri pre~
fettizi secondo le disposizioni della legge 14 di~
cembre 1947, n. 1577, e successive integra~
zioni.

Infine si rende opp.ortuno che venga larga~
mente favorIta la partecipazione della coope~
razio ne in tutti i settori dell' edilizia e nelle
leggi che si vanno elaborando, ivi compresa
quella sulle aree fabbricabili, sulle norme della
quale si discuterà, ad ogni modo, a suo tempo.

Inoltre il Ministero dei lavori pubblici non
può ignoll'are l'attuale difficile situazione di
molte Cooperative la quali, pur avendo otte~
nuto il contributo statale, spesso non riescono
a reperire il relativo finanziamento, data la
riluttanza dimostrata dagli Istituti bancari di
fare operazioni a lungo o lunghis,simo te'l'mine.
E invece questa forma di finanziamento a lun~
ghissimo termine che può favorire in parti~
colar modo lo svilup'po della coopelrazione edi~
lizia di abitazione.

L'onorevole Ministro potrebbe dire: ma il
Ministro che cosa c'entra con gli Istituti finan~
ziatori? Eppure si è trovata la maniera attra~
verso la legge Aldisio di influire in qualche
modo su di essi. Sono 'certo ,che la richiesta
che viene fatta dalle cooperative all'attuale
Ministro dei lavori pubblici non restelrà vana
e che qualche provvedimento egli prenderà per
colmare la denunciata lacuna.

A p,arte le cooperative, onorevole Ministro,
anch'io come gli altri colleghi sono preso dalla
malattia locale per cui non le dispiaccia di sen~
tire quali sO'no certi lavori pubblici ,che si do~
vrebbero fare nella zona delLa provincia ro-
mana. Sono importantissimi e rigu3Aridano tSO~
prattutto le strade. N ai siamo favorevoli alle
autostrade come quella del sole, che sarà vera~
mente magnifica, ma ci sono alcuni paesi a
pochi chilometri dalla <capitale d'Italia che non
hanno anc,ora .la via di accesso come ad esem~
pio Guadagnolo e Civitella che si trovano a
60 o 70 chilometn da Roma. La 00struzione
della strada tra Capranica Prenestina e Gua~
dagnolo è stata pll'omessa da parecchio tempo.
Il sind3Jco di Capranica Prenestina, che ap~
partiene al suo partito, onorevole Ministro, ha
dichi.arato prima delle elezioni ~ non voglio
credere che sia stata una promessa elettorale
per vincerle ~ che senz'altro nei prossimi
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giorni si sarebbe posto mano ai prImI lavori
pelr la strada da Capranica a Guadagnolo.

ROMITA, Ministro d,eì l,avori pubblici. Non
è partita da me la 'promessa.

MENGHI. Lo credo senz'altro. Pùò darsi che
sia stata una improvvisazione del Sindaco fatta
nel calore del comizio, ma so che quel che ha
detto ha sortito il suo effetto per,chè è stato
rieletto; il che significa che i cittadini hanno
abboc'cato ,all'amo e gli harmo creduto. (Jl,arità).
Un altr>oproblema è la prosecuzione della stra~
da tira Rocca di Cave e Capranica Prenestina,
iniziata con cantie:d di lavoro e finanziata a
singhiozzi. Vi è pure l'amlOsa questIOne della
ferrovia Roma~Fiuggi che è importantissima
e che tocca alcune cittadine laziali. A quando
la costruzione di una nuova sede della strada
provinciale da Palestrina ad oltre il c,omune dI
Cave perchè l'attuale non risponde neanche '
minimamente alle esigenze del traffico aggra~
vato dalla presenz,a della linea ferroviaria della
STEFER in sede promiscua? Infine Iricordo:
la costruzione, già da me sollecitata nel bi~
lancio di due anni fa, dell'edificio per gli uffici
del Mandamento a Palestrina, la soluzione del
problema degli alloggi nel comune di Cave e
la realizzazione del1a strada Anzio~Velletri~
Palestrina, di cui esiste il progetto, sollecitata
qualche mese fa da tutta la stampa.

Ho ,così concluso. Le ho fatto presenti, ono~
revole Ministro, le commesse che mi sono state
ordinate sul prinCÌ'pio e durante questo viaggio
metaf0'rico attraverso il bil.ancio dei l,avori
pubblici. Spelro che esse siano a,ccolte e che
l'onorevole Ministro soddisfi non solo coloro
che sono stati danneggiati dalla guerra nelle
loro 'case, ma anche le cooperative che tanto
si interessano del problema degli alloggi e
infine gli abitanti laziali che tanto sperano dal
miglioramento delle strade. Questo volevo dire
e questo ho detto. (V1:vi applausi dal Cientro e
d'al~adest11a. Congratulazioni).

P,REISIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Cappellini. N e ha facoltà.

CAPPELLINI. Signolr Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro; il relatore di que~
sto disegno di legge, il collega senatore Vac~

caro, appartiene, da quanto mi è parso di
capire nel corsp deUe dis'cussioni che sÌ' sono
avute in sede di Commissione e qUI in Aula,
a quello schieramento del suo partito che non
ama mal, o solo raramente, mettersi contro la
corrente politica prevalente. Nonostante ciò
egli ha sentito il bis,ogno, in questo caso, di
stilare' una selria relazione sostanzialmente cri~
tica a tutta la politica dei lavori pubblici del
Governo. A tale conclusione io son0' giunto
leggendo attentamente la sua r,el.azione.

Ho detto relazi,one critica a tutta la pQlitica
del Governo nel suo complesso e non del solo
Milllstro dei lavori pubblici, in quanto ho ra~
gione di ritenere che l'onorev,ole Romita non
sia troppo soddisfatto dei tagli che sono statI
operati dal Ministro del tesoro alle' richieste in
un primo tempo fOlrmulate, di per se stesse
insufficienti ed inadeguate. Però se un uomo
come il senatore Vaccaro, assai controllato e
ligio agli organi superiori del suo partito e al
Governo, ha sentito il bisogno di mettere per
iscritto tante insoddisfazioni, ciò vuoI proprio
dire ,che le COse vanno assai male ed il desi~
derio di rinnovamento che in così vasti strati
del Paese si fa sentilI"e con tanta acutezza, ha
finito per interessare anche chi a tali esigenze
è rimasto sin qui piuttosto estraneo.

Io ,condivido nella sostanza le critiche che
sono state formulate dall'onorevole relatore alla
insufficienza degli stanziamenti per i vari set~
tori di attività del Ministero dei lavori pub~
bliai, ma mi asterrò di proposito, a differ.enza
di quanto ho avuto occasione di falI"enel corso
delle discuss'ioni degli esercizi precedenti, dal
commentare i singoli eapitoli del bilancio stes~
so. Mi asterrò per protesta ed anche perchè io
sono convinto che è tempo sprecato quando
anche alle più ragionevoli e documentate ri~
chieste di maggiori stanziamenti si risponde,
dopo aver ritenute valide le rkhieste stesse
(e ciò -sia da paTite del Ministo'o ,che da parte
di innumelI'evoli colleghi della maggioranza),
con stanziamenti sempre minori, quando non
si arriva addirittura alla soppressione pura e
sèmplice di capitoli, come noi rilevi,amo esami~
nando il bilancio per l'esercizio 1956~57.

Mi propongo di concentrare il mìo intervento
S'u un solo problema, problema assai grave,
quello delle comunicazioni stradali. VolI"reiperò
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suggerire prima all'onorevole Ministro alcune
mie modeste idee.

L'onorevole Romita dovrebbe, a mio parere,
farsi parte diligente per far conoscere al più
presto al Parlamento ed al Paese quali sono i
bisogni non più dilazionabili del popolo italiano
e ciò in fatto di -case per abitazioni, di edilizia
popolare, di danni di guelrra non ancora ripa~
rati ~ nei due distinti settori delle opere pub~
bliche e dei beni 'privati ~ di edilizia scola~
stica e universitaria, di edilizia statale, di
acquedotti, fognature, opere igieniche minori
come cimiteri, mattatoi, lavatoi, bagni pub~
blici, ecc.; nuove costruzioni ferroviarie, op.e~
re idrauliche come la sistemazione dei fiumi e
dei tor,renti, la sistemazione dei ,porti, ecc, im~
pianti ,elettrici e strade.

Per cias-cuno dei settori da me indicati biso~
gnerebbe inoltre che l'onorev01e Ministro SI
decidesse a presentare leggi organiehe, po~
nendo in tal modo, una buona volta, fine al~
l'accavallarsi di tante leggi speciali che SI
rincorrono e che appesantiscono il nostro ap~
parato tecnico e bwrocratico.

L'onorevole Romlta ha indubb'iamente dei
meriti, e l meriti principali, a mio giudizio,
son'Ù rappresentati dalla presentazione di due
leggi che ho giudicato e giudieo inter,essanti:
intendo riferirmi aHa legge del 9 agosto 1954,
n. 640, per dare alloggio ai baraccati e ai ca~

'vernicoli, ed alla legge del 21 maggio 1955,
n. 463, per la costruzione di strade ed auto~
strade.

Ai barac,cati e cavernicoli, on'Ùrevole Ro..
mita, ella sa come me e meglio di me che la
sua legge non va incontro che in min.imissima
misura, perehè contro i 3 mil iO'lli e più di
vani occorrenti per risolvere il problema di
coloro che abitano nelle baracche e nei tuguri,
non è certo idonea, sufficiente, adeguata la
legge da lei presentata. È nondImeno una leg~
ge, però, ,e poichè e1la al .posto che occupa è
stato 'preceduto da un gran numero di Mini~
stIri, io dico che anche queHi potevano pensar,d
e noOnlo hanno fatto: lei ci ha pensato ed è
un elemento che va -considerato, ed io sono
lieto di ricon.oscerglielo.

ROMITA, Mt'nistro dei lavori pubblici. Lodi
pericolose!

CAPPELLINI. Io vorrei, on'Ùrevole Mini~
stro, che a1la corona ~ inserisco questa paro~
letta tra virgolette, se vuole, così non c'è più
quel 'pericolo al quale lei accenna ~ dei suoi
meriti ne aggiungesse però un ,altro: quello
cioè, che io invoco, della pubblicazione dei dati
ufficiali controllati, da me suggelriti, con la
contemporanea presentazione, però, di leggi
organiche che prevedano gli stanziamenti ne~
cessari per risolvere, sia pure in un certo nu~
mero di anni, l problemi angosciosi del popolo
Italiano. Ed io sono lieto dI pronunciare que~
ste parole a1la presenza dell'onorevole Milli~
stro del tesolI'o, il quale è certamente parte
in causa quando si .chiedono stanziamenti mag~
giori dì quelli che fino ad oggi sono stati dati.

Debbo dire, on'Ùrevole Ministro e onorevoli
colleghi, che a formulare questi suggerimenti
sono stato in un certo senso incoraggiato da
due prese di posizione alquanto impegnative:
una è proprio dell'onorevole Romita, il quale
ha pubblicato, sul n. 11 del mese di novem~
bre 1955 de «La Rassegna dei lavori pub~
blicI », un articolo che io ho letto attentamente;
l'altra l'ho rilevata da un passaggio del di~
SCOlrSOche l'onorevole ,Presidente del Consiglio
ebbe a pranunciare recentemente in Sicilia e,
più esattamente il 19 del mese scorso a Pa~
lermo. In tale discorso l'onorevole Segni, He,con.
do quanto riferirono i gIOrnali, accennò ad un
programma quadriennale per la produzione e
l'occupazione, che si apprestelI'ebbe a stral~
Clare dal piano de-cennale del ministro Vanoni.
Queste furono le parole pronunciate daH'ono~
revole Segni a Palermo, che io ho avuto occa~
sione di leggere su alcuni giornali non di parte
nostra.

Io a questo punto dico che ben veng,ano que~
ste leggi e questi piani, e se andranno vera~
mente incontr'Ù ai bisogni pressanti, urgenti
delle grandi masse lavoratrici, potete esseil:'e
certi, cari ,colleghi dello schieramento di mag~
gioranza, che il nostro appoggio e il ncstr
voto non vi mancheranno mai, sempre che,
ripeto, si tratta di fare veramente delle cose
serie, che vadano in-contro a queste esigenze
che sono oggi poste ,e sentite da molti.

Per quanto concerne ,l'articolo dell'onorevole
Romita già ricordato, mi permetterò di leg~
gerne alcuni brani: credo che un po' di recla~
me non faccia male neanche all'onoitevole Ro~
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mita, anche se questa citazione avviene all'in~
domani dei successi e18!htorali: riportati dal
partito dell'onorevole Romita e anche dei suc~
cessi ,personali che il Ministro stesso ha ri~
portato qui a R'oma. Che cosa scrive dunque
l'onorevole Romita? VaI la pena di citare al~
cuni passi di questo interessante articolo per~
chè, mentre si 'parla bene, non si opera poi in
modo adeguato, a mio giudizio. In questo arti~
colo dopo aver parlato della funzione della
Cassa del Mezogiorno e della «Cassetta » ~

l'atrticolo ha per titolo «Le zone depresse ita~
liane del Centro...Sud », ed è merito non dI
meno suo, onorevole Romita, di avere esami~
nato e affrontato i problemi del Centro~Sud ~

,con questo articolo, del quale 'Pochi parlano, ad
un .certo momento, per quaTIto riguarda la
« Cassetta »" si dice che in base a tali provvi~
denze che vanno comunemente s.otto il nome di
leggi della «Cassetta» in contrapposizione a
quel1a che è la Cassa del Mezzogiorno per le
zone depI"dsse del Centro--Nord, sono stati as~
segnati 250 miliardi .in 12 anni >dei quali 14Q
de1sbilI1!atiad opere di sistemazione dei bacini
montani e 110 per stmde e lacquedotti >da co~
strUlirsi a cura dell Ministero dei lavori pubbli~
ci. Si aggiungè poi che, con i fondi della « Cas~
setta », il Ministero dei lavori pubblici ha ef~
fettuato un programma di 'strade e acquedotti
che ha consentito di risolvere talmJJe delle si~
tuaziol1Ji più gravi. L'onorevO'le Ministro è pru~
de!llte: evidentemente egli aspettava non s.o
quante prO'teste ed elenchi di richieste da parte
di un gran numero di Comuni che s:i brovano in
quelle zOl~ ,depresse e che non SO'IYOstati aiuta~
ti in nessun modO'anche s~ tali opere erano ur~
genti. Però, onorevole Romita, ella mi insegna
che con 250 miliardi in dieci anni per tutto il
centro~nord significa che si hanno disponibili
venti miliardi e 150 milioni all'anno. Ed allora
è spiegabile che vi sia un così gran numero
di Comuni che non triescono ad essere soddi~
sfatti nelle loro giuste richieste. Più avanti
l'onorevole Romita ,passa in rassegna le re~
gioni e parlando del suo Piemonte così si
esprime: «... per risolvere in modo compiuto
tutto il problema stradale del Piemonte occor~
rerebbe la ciftra verame'llte elevata di circa
40 miliardi di lire! Quanto agli acquedotti, sui
951 Comuni piemontesi, ben 531 Comuni, com~
prensivi di circa un milione di abitanti, e cioè

il 55 per cento dei Comuni della regione, S0110
assolutamente sprovvisti di acquedotti... » (dob~
biamo insistere a parlare -della situazione tra~
gica nella quale si trova il Mezzogiorno, ma
ha fatto bene l'oTIorevole Romita a parlare
anche della situazione di z,one depresse del
centro~noll'd. E noi, a mio giudizio, facciamo
bene a ripetere questa situazione qui al Se~
nato) ... e la popolazione si rifornisce diretta~
mente da pozzi comuni o artesiani, da sor~
genti o fontanine senza condotte di acqua op~
pure usufruisce di vecchi acquedotti privati a
,caratteI1e parzia1e e insufficienti. L'indagine
è stata limitata .ai capoluoghi dei Comuni, il
che aggrava la situazione per quanto riguarda
le frazioni. Secondo calcoli in mio possesso per
eseguill'e l lavori di costruzione degli acque~
dotti occorrono circa 13 miliardi e per miglio~
rar,e ed integrare quelli esistenti, CIrca 7 mi~
liardi ».

Dopo i'l Piemonte passa alla Lombardia ~

cito solo i passaggi più importanti ~ per dire
che «nella ricca Lombardia vi sono zone che
vivono col solo reddito dei boschi e dei magn
pascoli, come la ValteHina, la cui poca terll'a
coltivata in fondo valle dà la possibilità di ri~
cavare d,el grantur,co e del vino neppure suffi~
ciente per UTIquarto della popolazione stab~le,
che vive in paesi privi di strade, di acquedotti,
di fognature e talvolta anche di scuole ». Dopo
la Lombardia 'c'è il Bergamasco e pO'i si passa
all'Emilia. «Vi sono vaste zone sottosvilup~
pate ~ dke l'onorevole Romita ~ nei territor!

posti sulla dorsale appenninica, che non offrono
che minime risoll'se. La loro situazione, anche
se suscettibile di miglioramenti per il com~
mercia dei prodotti agricoli, peggiora di anno
in ,anno a ca'usa della mancanza di strade e
della s-carsezza di acquedotti, di scuole e spesso
anche di abitazioni. Ciò determina un continuo
flusso migratorio delle popolazioni montane
verso il piano e verso paesi lontani, con l'ab~
bandono di vaste zone ,potenzialmente i n glrado
di dare ampie possibiEtà di vita a molta po~
polazione. Altra situazione veramente grave
è quella della Bassa ferrarese, dove la popo~
lazione ha talvolta un tenore di vita inferiore
al minimo registrato nelle zone più povere
dell'Italia meridionale ed insulare. In queste
zone non è difficile infatti trovare intere fami~
glie allogate in veri tuguri senza alcuna p()ssl~
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bilità di lavolI'o e in >condizioni generaE arre~
trate di molti decenni rispetto al tenore di
vita medio nazionale ». Onorevole Ministro del
tesoro, parlo dell'Emilia, zona che a lei dovreb~
be essere particolarmente cara come emiliano.
(lnterruzhone del ministro Medici).

L'onorevole Romita passa 'Poi al Veneto e
dice che vi sono zone in condizioni economiche
veramente arr,etrate, come ManteHiana in ptrO~
vinci a di Treviso, quelle dell'altipiano di Asia~
go e del Brenta e infine del Po[esine, partico~
larmente per l Comuni del Delta del Po in pro~
vincia di ,Rovigo. Aggi'unge che « in tutte que~
ste zone e in quasI 'tutte le al,tre Regioni del
centro~nord, specie sulle pendici appenniniche
l iguri e toscane, mancano soprattutto le strade
e gli acquedotti e che le richieste che perven~
gono da dette zone segnalano la necessità di
molti miliardi per sollevalre quelle popolazioni
c metterle in condizione di miglilOrare il p,ro~
prio tenore di vIta attraverso la 00struzione di
strade che consentano di raggiungere i posti
di lavoro e trasportare e commerciare i pll'O~
dotti agricoli e gli altri che la piccola indu~
gtria o l'artigianato sarebbero in grado di smer~
ciare qualora i mezzi di comunicazioni fossero
più agevolI e rapidi ».

Io qui mi fermo come citazioni, però voneI
dire all'onorevole Ministro che per le a,ltre
Regioni non doveva semplicemente riassumere,
come ha fatto, ma ne dO'Vevaparlare come del
Veneto, del Piemonte e della Lombardia, In
modo particolare doveva parlare deHe Marche.
Onorevole Ministro, lei ha scritto quell' all'ticolo
dopo ii mio intervento al Senato sul bilancio
dello scorso esercizio. Naturalmente non ho la
pretesa di essere .citato dall'onorevole Mini~
stro. So di aver tenuto un dIscorso modesto,
so però anche di essermi presentato coo una
documentazione schiac.ciante, che denunciava
lo stato di arretratezza di zone depresse. FOiTse
non avrebbe fatto male se -avesse speso qual~
che parola in modo particolare per la regione
marchigIana perchè, ripeto, è una regione quasi
totalmente depressa. Dirò che se questo avesse
fatto l'onorevole Ministro, avrebbe rispalI'miato
a me, a lui stesso, all'onorevole Presidente ed
ai colleghi di riascoltare cose gIà dette; ripe~
tendomi, cercherò, eomunque, di essere estre~
mamente conciso.

La regione marchigiana per la particolare
conformazione del suo terll'itorio deve essere
annoverata fra le più montuose d'ItaEa. Quan~
do noi parliamo di zone montuose, .ci riferiamo
alle Alpi e non teniamo presente 1'Appennin.o
toscano, quello romagnolo, quello marchigiano
ed umbro. Domina questa region'e una eeono~
mia prevalentemente agricola, povera e pove~
rissima, specIalmente nelle zone di collina e
di montagna.

Io desidero dare alcuni dati per quanto COll~
cerne la ptrovincia di Pesaro che è la provincIa
più settentrionale, quella che a parere di mOltI
si trova in posizione più avanzata anche sul
piano sociale ed economico. Le a1ltre tre Pro~
vincie si trovano in condizioni peggIOri. Eb~
bene in questa Provincia mancano 666 aule
scolastiche ed il 35 per cento delle aule attuali
è stato ritenuto non idoneo. Sei cen.tri 'urbani
della provincia sono completamente sprovvisti
di 2;cquedotto; in 128 agglomerati non .c'è ac~
qua da bere ,per 24 mila abitanti; 242 flraziom
sono senza acqua potabIle per 88 mila abitanti.
Lo stato delle abitazioni è il seguente: 13 Co~
muni ,con case pessime non ,abitabili; 22 Co.-
muni con case cattive; 14 Comuni ,con cast'
mediocri; 16 Comuni con case discrete e sol~
tanto 2 Comuni eon case ritenute buone.
Quanto poi allo stato delle case coloniche le
cifre ufficiali ci danno 4.500 case inabitabili,
975 case prive di ogni requisito igienico; 23
mila prive di con.cimaie, 19 mila prive di cor~
l'ente elettrica. Eppoi ci si meraviglia se i
contadini e i mezzadri abbandonano la terrà!

Se .ci soffermiamo ad esaminare il settolfe
delle strade, a'pprendiamo che 22 Comuni si
trovano con strade pessime, 29 con strade me~
diocri, 12 con strade discrete e soltanto 5 con
strade buone. La situazione ospedaliera rileva
che nella Regione marchigiana c'è un solo
ospedale di prima classe, ad Ancona. Il qU0~
ziente di pasti~letto è di 3,48 per mine abitanti
in provincia di Pesaro e 2,92 in provincia dI
As,coli Piceno. Io .penso, e credo che anche
l'onoll'evoJe Ml'l1istro sia d'accordo con me, che
una Nazione v'eramente pensosa della salute
dei suoi abitanti dovrebbe mettere a disposi~
zione dei Comuni almeno 5 o 6 posti letto per
ogni mille abitanti. So che nelle Provincie me~-
ridionali le quote sono ancora più basse, ma
questa denuncia ehe faccio non ha altro si~
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gnificato che quello di dimostrare che il Me~
ridione, che le zOl1e'depresse, che lo stato in~
sopportabile delle popolazioni per quanto con~
cerne i 'problemi sanitari, li abbiamo in tutta
Italia, anche in quel Centro~settentrione .::u~
appartiene la Plyovincia di Pesaro. Ecco per~
chè io, ,onorevole Romita, ho rilevato questa la~
cuna III quell'articolo: perchè la Regione mar~
chigiana, mentre è zona depressa e si trova
in questo stato grave dal punto di vista econo~
mko e sociale, è fra le Regioni che all' erario
versano somme notevO'lmente superiori a tuttI
i concorsi che dallo Stato ricevono. Io so bene
che lo Stato deve ricevere di ,più da un glf:an
numero di Regioni, per poter dare poi a sua
volta a queHe ,che hanno maggiore bisogno;
ma da una Regione depressa come la Regione
marchigiana non si può pretendere più di quel~
lo che essa riceve dallo Stato.

Nondimeno questa Regione dà allo Stato
ben 6 miliardi e mezzo all'anno in più di CIÒ
che dallo ,stato riceve ~ ,c,ornesi rileva da una
relazione presentata lo scorso anno da,l nostro
egregio Ptresidente deHa 5a Commissione finan~
ze e tesoro. Io parlai con alcuni colleghi di
parte democristiana di questa situazione che
essi ignoravano; il che non testimonia molto
a loro favore 'per quanto concerne la loro dill~
g6)nza di parlamentari neHa conoscenza dei pro~
blemi generali, e dei problemi parti,colari della
propria Regione; vedo in Aula l'onolrevole Tar~
tufoli, che è un parlamentare molto diligente,
che ha le braccia molto lunghe e si sbraccia
non so in quante occasioni e in quanti modi;
ebbene, nO'nl'ho mai sentito prendere posizione
su un problema cosÌ seottante.

Ne ho parlato anche con l'onorevole Tozzi
Condivi, sindaco di un comune della provincia
di Ascoli; egli mi ha dichiarato di ignorare
questa situazione, che però lo ha impressio~
nato, tanto che recentemente ha scritto un ar-
ticolo su un giornale, eon il quale, anche se
non ha impostato il problema come a mio giu~
dizio avrebbe dovuto fare, no ndimeno denun~
cia la situazione delle Marche e reclama, anche
lui, questa restituzione.

Ecco il motivo per cui, onorevole Romita, io
ho trovato e trovo una lacuna grave: quella dI
non aver parlato delle Marehe in quel suo
interessante articolo, anche perchè io queste
COSE'ho avuto occasione di dirgliele in separata

sede ,e di dirle anche ,qui al /Senato in occa~
sione del mio disCOIrsodell'anno passato.

Se poi esaminiamo quello studio interessan~
tissimo che fu elaborato dai valenti tecnici
che il Ministero dei lavori pubblici possiede,
relativo alla nuova legge 19 marzo 1952, n. 184,
studio che ha per titolo: «Piano orientativo
ai fini di una sistematica regolazione dei corsi
d'acqua naturali », vediamo che tale studio de~
nuncia un'esigenza di 1.454 miliardi per quanto
concerne la sistemazione di fiumi e torrenti

~

per tutta Italia.
Per ,quanto riguarda poi la Regione di cui

in questo momento mi occupo, la IRegione m8Jr~
chigiana, in quel piano sono previsti 46 mi~
liardi e 479 milioni di spesa. È un piano che
risale al 1952; da allora ad oggi sono passati
4 anni. Nella provincia di Pesaro vi sono ben
5 o 6 valli, ed ognuna di queste ha un fiume:
fiumi abbandonati, che straripano, invadono
le terre, distruggono le colture, non permet~
tono l'utilizzazione delle acque a s,capO'irriguo
e neppure a scopo industriale. Ebbene, il piano
prevede per ognuno di questi fiumi un concorso
che fa ascendere alla somma comp[essiva di 14
miliardi. Di ciò non si è fatto nuJla, >'esi con~
tinua a non far nulla.

ISono sorti dei consorzi i quali ricevono mo~
desti aiuti, e questi modesti aiuti servono per
pagare l'apparato burocratico. Non si eseguO'~
no opere, non si interviene in nessun modo.
Questa è la situazione, onorevole Romita.

Prima di passare all'argomento centrale del
mio intervento, ehe è quello che ho annunciato,
desidelro chiedere aH'onorevole Ministro che
cosa ci può dire sulla sua legge e su quella
dell'onorevole Andreotti, Ministro delle finanze,
tendenti entrambe a porre un freno alla inau~
dita speculazione sulle aree fabbricabili special~
mente qui a Roma. Sa, onorevole Romita, per~
chè le rivolgo questa domanda? Perchè quando
quei due disegni di legge vennero in discus~
sione presso la Commissione di cui faccio par~
te, che doveva eS'primere il suo parelre per la
5a Commissione, noi lavorammo con una certa
serietà e si deve alla diligenza e alla precisione
del nostro Presidente se in quella Commissione
si por'tò avanti uno studio 'Ì:nteI1essante e 'se si
fu in grado di fornire alla 5a Commissione ma~
teriale prezioso di indagine. Naturalmente non
cOl1cordo pienamente con la relazione dE'll'ono~
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revoJ,e COll'bellini e nell'occasione dell'esame
delle leggi in sede di Commissione feci varie
riserve, ma debbo anche dire che diversi sena~
natori di part,e democristiana presero netta
posizione contro questi due disegni di legge
per arrivare all'insabbiamento. Potrei fare i
nomi; alcuni dicevano: ci sorn.o già le leggi
e non vi è bisogno di votarne altre. Il sena~
tOll'e CrcJJalanza si ricorderà perchè egli era
presente. Ed io dissi: ma non vi sembra per
lo meno strano che siano i senatori socialisti
e comunisti a difendere dei disegni di legg.e pre~
sentati dagli onorevoli Romita ed A:t;dlr'eotti?
Infatti in sede di 7a Commi'Ssione furono p.ro~
prio i socialisti ed i ,comuni.sti. a difendere quei
dis,egni di legge.

Ecco perchè le chiedo, onorevole Ministro:
quando verranno portati all'.esame del Parla~
mento quei provvedimenti, quando si interverrà
a porre un freno alla inaudita speculazione sul~
le aree fabbricabili?

.

Ed eccoci arrivati a quel10 che ho indicato
come il punto centrale del mio intervento: le
comunicazioni stradali. Anche qui mi corre l'ob~
bligo di ricordare l'articolo 'Pubblicato sulla
«Rassegna dei lavori pubblici» dall'onore~
vole R.omi'ta, il quale dice parole giuste, che
condivido pienamente. Egli aff,erma che «la
stmda, collegando i centri .abitavi, permette
agli abitanti delle zone meno curate finora
di raggiung'8re i posti di produzione e di
lavoro, di intensificare gli scambi e di rag~
giungere, quando occorra, ospedali e s0uole,
chiese e cimiteri ».

Noi 'queste cose le andiamo dicendo non so
da quanti anni, ma è indicativo il fatto che
sia ora l'onorevole Romita ad affermade, il
quale nel suo articolo ag,giunge: «La strada
valorizza le s'uperfici soggette a spopolamento,
rallenta il fenomeno dell'urbanesimo, sviluppa
la cultura dell'intera zona attraversata» e p'iù
avanti aff.erma: « Il p.roblema delle strade non
si arresta qui, ove si pensi che nelle regioni del
centro~nord esistono ancora 57 eomuni isolati
non collegati alla rete stradale e ben 2.047 fra~
zioni isolate. È questa una si,tuazione assoluta~
mente intoUerabile cui dovrebbe essere posta
al più presto la parola fine ». Ricordo che quan~
do in uno dei tanti modesti discorsi che ho
avuto occasione di p.ronunciare sul bilancio del
lavori pubblici parlai di situazioni intollera~

bili, i colleghi della maggioranza parlamentare
e governativa insorsero contro questa mia af~
fermazione. IQuesta volta' è l'onorevole Romita
che lo affprma e sono lieto di constatare che
nessuno insorge. (lnt,erruzione del senatore Ca~
rezz,i).

Ed ora, onorevole Ministro, pa'ssiamo a trat~
tare un altro argomento ehe forse farà riflet~
tere qualcuno. I dati in nostro possesso circa
l'entità e 10 stato delle nostre strade statali
prese.ntano un quadro che è bene esaminare
insieme. Per esempio, noi nel 1949 avevamo
uno sviluppo di 2] mila chilometri per l'intera
rete stradale nazionale; in questi mes.i siamo
passati a 24.500 chilometri per l'intera rete
di strade statali nazionali in seguito al pas~
saggio di altre strade provinciali nel s.ettore di
quelle statali. Per questo notevole patrimonio.
diretto così bene e saggiamente da un corpo di
tecnici valorosi come quelli dell' Azie.nda nazio~
naIe delle strade statali, per l'esercizio 1956~57
si dispone di una 'spesa di 38.809.047.000 lire,
di cui 6.001.597.000 lire si spendono per il per~
sonale in attività di servizio ed in quiescenza,
p.er cui non tutti i miliardi stanziati sono spen~
dibili per opere da eseguire. Abbiamo poi 2 mi~
liardi stanziati con la legge speciale numero 463
per le strade del Mezzogiorno, ed infine abbiamo
10 miliardi per la eostruzione di nuove auto~
strade. In totale il bilancio dello Stato è impe~
gnato per 50 miliardi e 809 milioni per quanto
concerne le strade statali nazionali. Esami~
nando il bilancio deUo Stato, rileviamo che il
totale della spesa per l'esercizio 1956~57 è di
2.990.902.018.298. per cui solo 1'1,70 per cento
della spesa viene impegnato per la costruzione
e l'esercizio delle strade statali e le autostrade
ancora da costruire, poichè ancora non si è
iniziata neppure la costruzione dell'« autostra..
da del sole ». Sì, abbiamo assi'stito anche per
televisione alla posa della prima pietra di que~
sta autostrada con l'intervento del Presidente
della Repubblica, abbiamo esamina:o le tante
pubblicazioni che sono state s.critte su tale
argomento, però quando ci addentreremo nel~
l'esame di questa autostrada, cos,a .che farò fra
poco, ci acco.rgeremo che la situazione è assai
triste. (Cenni di dinie1godel Ministro dei laviO.ri
pubblici).

Mi spiace che non sia prese,nte in Aula l'ono~
revole Garon, in quanto desidero l~ingraziarlo,
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e con lui ringraziare anche l'ingegnere Fra-
schetti, direttore generale dell'A.N.A.S., paichè
essi hanno avuta la ca.rtesia di farmi tenere ieri
sera, su mia richiesta, la canvenzione stipulata
tra la sodetà cancessionaria e l'A.N.A.S. Per
averla ricevuta ieri sera e per giunta a tarda
ara, io nan ha avuta la passibilità di esami~
nare a fanda questa canvenzione, il che però
mi riservo di fare sulla base di dacumenti in
mia p'0s'sessa e sulla scarta di altri elementi
che cercherò di procurarmi e pO'i, se da questo
esame emergeranna altre esigenze, le salleverò,
con ìnterrog,aziani, con interpellanz,e o can tutti
quegli altri mezzi che riterrò più idonei allo
scapa.

Per ora mi preme richiamare l'attenzione
dell'anarev'0le MinistrO' e de'l SenatO' su due a
tre punti della Canvenziane stessa, alcuni dei
quali, almenO' per me, hannO' sapore a~quanto
ascura. Interessanti davrebbera apparire que~
ste cansideraz,iani ,saprattutta per caloOroche
ricardana aléune damande che ia ebbi oOcca-
siane di rivalgere all"anorevale Sattasegretaria
in sede di 7" Commissione: vero, onorevole
Corbellini?

Orbe.ne, l'articolo 2, seconda capoverso, dice:
«Alla Sodetà cancessionaria spetta 1a facoltà
di accordare, dietra nulla~osta da parte del~
l'A.N.A.S., le concessoni relative alle occupa-
zioni ed utilizzaziani della sede stradale, sue
pertinenze ed accessori, compatibilmente con
l'uso cui l'autostrada è destinata, e di introi-
tarne i relativi proventi ».

Io ho detto che per me queste parole hannO'
un sapore alquanto 'Oscuro: non riesco a capire
cosa si è intes'0 dire cOonquesta dizione di dif-
ficile comprensiane. Ce lo dirà ~ io spera ~

l'onorevole Ministro. Io però, intanto, do la
mia interpretazione; e sa qual"è, onarevole Oor~
bellini? Mi rivolgo in parti calare ,a lei 'perchè,
ad onor del vera, l'onarevole Mini'stro non era
presente quando io posi in questi termini il
problema in s,ede di Commi'ssione, e poi perchè
lei è l'aut'0revole Presidente della 7".

Ebbene, la mia interpretazione è 'Chesi vuale
lI'iservare da questa società conces,sionaria, sia
pure dietI'o nulla. ostia da ,parte dell'A.N.A.S.,
l'esercizio di linee automabilistkhe 'Sull'intero
percorso della Milano-Napoli alla Fiat, alla Pi-
relli e ad altre Società del genere. Questo, a
mio avviso, è quanto si vuole coOnquesto arti-

calo. Sempre secondo la mia interpretazione,
quel1e parole significanO' anche ,che le installa-
zioni di pompe di distribuzione dei carburanti
e lubrificanti probabilmente si vogliono riser-
vare 'su quell'autostrada alle società americane.
È giusta o no questa mia interpretazione? Lo
vedr,emo; il problema non .si esaluris,ce qui,
onorevole Ministro, ed io ho già detto che m t
riservo di studia.rlo a fondo. In ogni caso eila
mi può smentire, ed io sarò ben lieto di avere
una smentita a questa mia interpretazione che
ho dato, anche alla luce di un provvedimento
governativo che riguarda una società, la G.R.A.,
che si vuole ad ogni costo sopprimere mentre
potrebbe essere molto qualificata ad inserimi
nei servizi di trasporto-pers.one sulle autostra~
de in costruzione.

Se questa mia interpretazione è esatta, però,
vuoI dire che c'0loro che vorranno viaggiare
negli autapuUman sull'autostrada Milano -Na.
pali dovranno pagare profumate tangenti alla
Fiat e alla Pirelli perchè ,solo queste società
avranno la facoltà di esercitai"e queste linee.

Ma poi, chi manovra questa S'0ci'età cOonces..
sionaria, onorevale Romita? Io .sono andato
questa mattina in Tribunale per documentarmi
su questa società, ed è questa documentazione
che voglio far conoscere al Senato.

L'articolo 8 della Convenzione tr.a l'altro
dice che «entro sei mesi dalla camunicazione
del provvedimento di approvazione della pre~
sente C'onv'enzi.one, la Sodetà conc8'ssiona,ria
dovrà fornire all'A.N.A.S. la prova dell'e.se~
guito versamento dei tre decimi del capit.ale
sociale ».

Qui ci son'0 degli avvocati, dei competenti:
che cosa mi p.ossono rispondere a questo pro~,
posito? Che quando si è data la cOll'cessione
a qu~sta società, es~a non disponeva neppure
dei tre decimi del capitale versata perchè altri~
menti non si sarebbe inserita l,a clausola da
me citata. E d'altra parte i documenti ufficiali
del Tribunale la rivelano chiaI'amente. Ci tro~
viamo di fronte ad una società costituita il
12 settembre 19.50. Si sO'na presentati due soli
azionisti, il dottor Carlo Federici per n.R.L
e Luigi D'Al'essandro per la S.T.LiS.A.. Si parla
di sviluppi tecnici, industriali, di 'società per
azioni, non ho avuto' temp.o di indagare chi c'è
dietro. Comunque il 12 dkembre 1953 questa
società, per non avere svolto alcuna attività,
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riduce il capitale da un miliardo ad un mi~
lione, per cui quando ques,ta impresa stipuloa
la convenzione con lo Stato, cioè il 14 aprile
1956, ha un milione di capitale. E ciò risulta
dai documenti che 80itrO'vano pre.ssO' il Tribu~
naIe di Roma. Solo il 24 ap,rile 1956, dieci
giorni dopo la stipula ufficiale della conven--
zione, l' ammini.stratore unico, il 'professor
D'Alessandro, nella sua relazione dà comunica~
zioni ed informazioni su1 'PrDvvedimento che
riguarda lo sviluppo della società, essendo state
portate a compimento le trattative con le auto~
ntà. Non voglio pronunciare parole g,rosse, per~
chè anc,ma non sono documentato completa-
mente. Ho soltanto i dati riferiti. Però, oIllore~
vale Romita, mi permetta di chiederle come
sono potute avvenire. Iqueste cO'&e,sopr,attutto
se si pongono in relazione al fatto che altre
società molto qualificate, composte di enti lo~
cali (Provincie, CO'muni e Camere ,di commer~
cio) delle più importanti regioni d'Italia ave'~
vano avanzato la richiesta per avere la con--
cessione di questa a'utostr:ada. E queste so~
cietà richiesero di essere pos,te sul piano' dene
altre ditte per aspirare alla conces'sione e mi
è stato riferito ~ non ho qui i documenti per
provare queste affermazioni ~ che le offerte
fatte d.a una 50ciei;à che faceva capo alla Pro~
vinria di Milano sarebbero state migliori. Che
si tratti di una grande speculazione, lo dimo~
strerò alla luce di una situazione che pochi
credo ~ e non dico questo per menar vanto ~

hanno studia-to, perchè, di regola" ci si accon~
te.nta di Leggere le interviste sull' Autostr,ada
del sole e qualcosa di simile. Ecco perchè que~
sta ,soci.età fÌl1ianz,ia6a non ha bisogno di avere
un grande capitale, le po'ssono bastare anche
100 mila lire. Il calendario dei lavori da ese~
guire, onorevoli colleghi ~ .richiamo la vostra

attenziO'ne su quanto sto per dir,e ~ secondo
quanto si apprende dai giornali, presenta il
seguente quadro: i tratti Milano~Piacenza, Ca~
pua Napoli, saranno eseguiti negli anni 1956~
1957~58, il tratto Piacenza~Firenze negli anni
1956~57~58~59, il tratto Firenz.e--Orvieto negli
anni 1959~60~61. Perciò dopo tre anni dall'ini~
zio dei lavo.ri si metterà mano al tr,atto Fi~
renze~Orvieto, per completarlo entr,o il 19:61,
v.ale a dire 6 anni dopo l'inizio dei lavori per
il tratto Milano~IPia-cenza--lBO'logna~Firenze.
Perchè questa? Perchè col ricavato delle, forLÌ

entrate provenienti dai peda'ggi aJssai 'e:lev,ati
la società cO'ncessionaria intende finanziÌare i
success,ivi t:r;atti. La sooi'età nO'n vuO'I spendere
direi neppure una lira perchè oltre al contri~
buto del 3,6 per centO' che riceve dallo Stato

~ si consideri ,che nel 1955~56 non si è speso
nulla e quindi ci sono già 20 miliardi a dispo~
sizi'one ~ vuale avvalersi del ricavato dei pe~
daggi. Noi sappiamo il traffico d.el tratto Mi~
lano -Piacenza e il ,reddito che può derIvare da
tale situ.azione attraverso il meccani'smo degLi
elevati pedaggi, per cui con tali entrate e col
contributo dello Stato SI costruiscono i vari
tronchi autostradali senza impegnare in alcun
modo le finanze dell'Impresa concessionaria.

Abbiamo poi il tratto Orvieto~Roma che si
costruirà negli anni 1961~62~'63. Quindi l'a'Uto~
strada raggiungerà la capitale dopo ben 8 anni
dall'inizio dei lavori e 9 dalla data di entrata.

1'11vigor,e della legge. Quelli che si aspetta-
vano di vedere 'ultimata l'autostrada tra qual~
che anno, dovranno attendere ben 9 anni pel'
vederla ultimata fino a Roma. Questi tratti,
giova ripeterl'o, vengono eseguiti a gradO' ~j,

grado per pot'er finanziar,e i successivi col
ricavato dei pedaggi. Ecco Il grosso, grossis~
simo affare, per non dire di p,iù, dato che mi
capite lo stesso. L'ult-imo tratto Roma~Capuà
si eseguirà nel 1960~61~62~63 e 8'010 allora
l'autostrada del sole si potrà considerare ulti~
mata. Mi permetto di osservare che condizioni
così favorevoli si potevano solo spiegare, e non
giustificare, se l'intera -opera foslse stata ese~
guita nel giro di tre o quattro anni al massimo.
anticipando le somme notevoli occorr,enti la,
società concessionaria.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. La
faremo in sei amni.

CAPPELLINI. A questa sua interruzione,
onorevole Miinistra, ho cercato di rispondere
in anticipo col formulare le mie domande.
Perchè n'on si è voluto accordare la ('onces~
SlOne alla sO'eietà costItUIta tra enti locali, so~
cietà che r,aggruppa Comuni, Provincie e Ca~
mere di commerda delle regiqni più impar~
tanti d'Italia? Questi enti Thonhanno scopo di
lucro e ove avessero realizzato degli utili li
avrebbero messi a dispoRizione ,delle ,rispettive
amministrazioni, vale a dire dei cantribuenti.
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Tra l'altro non s-o cosa accadrebbe qual,ora gli
utili dovessera risultare più elevati del 'Previ~
sto. A chi andrebbèro? All'A.N.A.S.? Allo Sta~
to? O ana società concessionaria? Però è oerto
che questo interrogativa rimane e richi,ede una
chiara risposta.

Detto questo, noi dobbiamo porci un'altra
domanda. Quale grado di intensità raggiun~
gerà nel frattempo la circolazione automohi~
listica in Italia? I dati ufficiali dicono che nel
195,5 si sono prodotti in Itallia 268 mBa auto~
veicoli, 230 mila autovetture, 12 mila deriva-
ti, 22 mUa autocarri, 2500 autobus. Le auto~
vetture prodotte rappresentano una ma'ggioTa~
zione del 28 per cento rispetto all'anno pre'ce~
dente, superiore cioè a quella degli altri mezzi
motor:izzati. Su 100 veicoli costruiti ne 'sono sta~
ti espor:tati 28. Per cui nel 1955 193 mila nuovi
autoveicoli di produzione naziolliale sono en~
trati in circolazione, senza contare le mac-
'Chine di provenienza straniera, le motociclet~
te, lE'motocarrozzette, 'i ciclomotolri, ecc. Sulla
scorta dei dati citati noi possiamo già trarre
alcune conclusioni. A mio parere queste si 'P0S~
sono così ria-ssumere: innanz,itutto un aumen~
to notevole della produzione della circolazIone
dei mezZIÌmotorizzati e que,sta anche in rela~
zione dell'aumentata attività nei vari settori
produttivi nazionali. Viene tante volte r1pe~
tuto, ed in parte è vero, che c'è un aumento
di attività ma esso si rtrasfor:ma anche illl un
maggior nume'ro d,i macchine in drcolaz,ione.

Questo sviluppo è già grave e lo sarà an~
cora di più fra 'sett.:~ad otto anni quando sarà
ultimata l'autostrada de,l sole. Noi oggi ci tro~
viamo di fronte a strade invariate con la ten~
denza al peggioramento anche a causa dell'in~
clemenza stagionale, nello stes:so momento in
cui si va avanti, ed io sono contento che ciò
avvenga, in fatto di circolaziane di automezZlÌ.

HoOsentito dire, mi pare anche da parte
ufficiale, che i danni prodotti dalla neve e dal
gelo sune stride statali hanno raggiunto la
cifra di 10 miliardi, e -che l'A.N.A.S. rion ha
La possibilità di ripararli per mancanza di fon~
di. Che dò sia vero del resto io stesso ho po~
tuto constatare viaggiando durante la ,campa~
gna elettorale attraverso la Salari a, l'Adria~
tica e la Flaminia. Debbo riconoscere ,che,
molto lodevolmente, sono 'state eSèguite ripa~
razioni urgenti, data l'intensità della CJÌrcola~

zione su queUe strade. Però sulla Flami,nia ho
travato ancora dei tratti 'seriamente danneg~
,giati, il cui 'peggiaramento è via via crescente
per il fatto appunto che non si sono potute
eseguire riparazioni per i danni prodotti dal
gelo dell'inverno scorso.

Noi ci troviamo dunque con un patrimonio
di strade nazionaJi che è quello di molti anni
fa, can le curv,e non allargate, di stretta car~
reggiata, fino a rendere assai pericolosa la cir~
colazione: si va incontro alla mO'l'te, came le
cronache .ogni giorno rilevano.

Sull'aumento impressionante dei s'inistri ho
le cifre, ma non le voglio leggere perchè non
voglio seccarvi tr~ppa, sta di fatto però che i
danni aUe pe,rsone e alle cose sono in conti.
nuo aumento.

Onorevole Presi,dentè" ella, quale eminente
giurista, in cuor suo può già in un certo senso
rispondere ,ai quesiti che io mi permetterò di
fare. In questi incidenti vi sono o no gli estre~
mi per ravvisare la responsabilità civile del
Governo nel suo insieme o de,i Ministri com~
petenti? E' una questione elegante, che i no~
.stri valenti giuristi, secondo me, davranno ri~
solvere alla luce del,l.e séguenti considerazio~
ni: si spinge la produzione automobilistica al
massimo, si intensifica la propaganda per il
cOonsumo dei carburanti e dei lubrificanti, si
concedono facilitaz,iOoni per l'acquisto. a -rate
delle automobili, motodc.Jette, motoscooter, ecc.,
e in pari tempo non s'i provvede con la neces~
sa,ria celerità alla riparazione e all'al1arga~
mento delle vecchie strade ed alla costruzione
di nuove arterie. Di chi è la colpa allora?

Ecco il probl,ema che per me sorge sotto
forma di diritto al risarcimento dei danni in
sede civile. Chi deve rÌ'spondere? A mio parere
il Governo, per non aver adeguata il patri
mania stradale ,alle crescenti ,esigenze del traf~
fi,co. Ai giuristi eminenti di questa assemblea
l'approfondimento del problema.

Però, mentre io dico queste cose per quanto
concerne l'Italia, creda sia bene dare uno
sguardo a quello che avviene nello, stesso cam~
po all'estero. E badate che di p'roposita nOon
citerò lo sviluppo delle strade illei Pa'8Isi di
nuova democrazia o nei Paesi del sOocialismo:
voglio citare saltanto Paesi del,la schieramento
atlantico, passando dall'Europa al Medio
Oriente, all'Estremo Dricmte ed all'America.
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E questi dati li ho rilevati ~ mi piace citare
la fonte ~ dal Notiziario n. 4 deLla Federa~
zione itali.ana della strada. La situazione ita-
liana è quella che io ho descritto; nessuno. può
smentirmI, perchè questi sono fatti. Elbbene,

in' Austria il 20 febbraio u.s., a Vi,enna, si e
costItuito l'Ente per la SIcurezza della strada.
Questo Ente ha come obIettivo l'educazione
dI tutti gli utenti del,la strada. Una simile or~
gamzzazi,one è già in funzione da diversi anni
anche in Germania.

Che cosa si fa da noi in questo campo? Io
quello che si fa lo vedo cIrcolando ~er le stra~
de di Roma e delle altre città e per le strade
nazionali, e con me lo vedono tuttI coloro, pe.
doni e non pedoni, automobilisti, motociclisti,
ecc., che circolano per le nostre strade, dove
la circolazione è caotica, dave tutti sono espo~
sti a continui incidenti: non ci si muove più,
ci sorpassano a destra e a sinistra. Questa è
la situazione italiana, in mO'do particolare di
Roma. Che cosa si può fare? Continuare an~
cara a denunciare queste cose e rimanere inat~
tivi? Io dissi una volta: perchè la radio e la
televisione non SI utilizzano per dare cOlllsigli,
per dire che il codice della strada è quello che
è, che non si può sorpassare a destra e via
dicendo?

Ma la verità è questa: che, se l'automobi~
lista non supera a dest.ra, non trova cioè la
via per infiltrarsi in qualohe modo, non va
avanti: SI fa prima ad andare a piedi che in
macchina quando si attraversa il centro di
Roma e di altre città d'Italia.

Nel Canadà ~ onor,evole Romita, se ella
non conosce queste cifre non ne prenda nota
adesso, perchè non è il caso, ma rileg.ga il ver~
bale che le conterrà, perchè possono far ri~
flettere a'Diche lei ~...

ROMITA, Ministro dei la'/Jo.rì pubblìc1:. Ma
vi sono altre ,cose da tener presenti: per esem..
pio la ricchezza del Canadà!

CAPPELLINI. Per il 1956 la disponibIlità
di fondi nel Canadà per costruzi,oni e. manu~
tenzioni stradali ammonta a circa 472 miliar~
di di lire, in confronto ai 394 milia,rdi del 1955.
I hilanci delle provincie ammontano a circa
344 miliardi di lire, mellltre i Comuni più im~
portanti spendono circa 86 miliardi di lire per
le strade urbane ed extra urbane.

P'rendiamo la nostra VIrClllaFrancia: i Mi~
nistri dei lavori pubblici, dei trasporti, del tu~
rismo hanno costituito una Commissione per~
manente per la prevenzione degli i\Il'cidenti
stradali che ha il compito di fornire suggeri~
menti e consigli relativi a tutte le questioni
concernentI la sicurezza del traffico: ferro~
vie, strade, vie navigabHi e vie aeree. In que~
sto Paese il numero dei veicoli in circolazione
è quasi raddop,piato nel giro di cinque aJnni.
Credo all'incirca che la stessa cosa si sia ve-
rificata anche da nOI. Però io che ho avuto,
,come molti altri, occasione di recarmi in epo~
che diverse in Francia, ricordo che la Fran~
cia era attrezzata molto meglio di noi per le
strade molte delle quali asfaltate da diversI
anni. P.erciò la Francia è partita in una posi~
zione molto più avanzata della nostra.

CROLLALANZA. La Fmncia era dopo l'Ita~
ha in fatto di strade.

CA'PPBLLINI. Per poter far fronte alle mo,
derne esigenze è stato deciso di costruire una
serie di autostrade. La prima parte del pro~
gramma comprende 1.866 chilometri di cui
244,5 dI autostrade di circonvallazione e 1.429
di autostrade p,rinoipali. A .ciò :si ag,giungorfio
63 chilome'tri già arperti al traffico e 129 at~
tua1mente in ,costruzione. L'attuazione del pro~
gramma verrà a costare circa 535 miliardi di
lire. Noi invece abbiamo stanziato poco più di
cento miliardi per dieci. anni.

N el Guatemala il 10 per cento del bilancio
nazionale viene impiegato per la costruzione e
manutenzione del sistema stradale nazionale.
In India a tutto il 1955 sono st8.'ti costruiti
10.800 chilometl1i di strade di grande comuni.
cazione e il programma iniziato dal 1951 pre.
vede la costruzione di circa 130 mila chilome~
tri di strade che porteranno il chilometragglO
totale a CIrca 496 mila chilometri e i lavori
termineranno nel 1961. La Spagna, questo al'.
retr.ato Pa;~se di tutti i tempi che ha a capo
dello Stato e del Governo il fascista Franco,
p.erfino la .s,pag,na si presenta per H 1956 Cron
un programma che si può riassumere nel sen~
so che darà inizio ad un se,condo programma
quiThquennale ~ anche il fascista Franco non
si spaventa di chiamare quinquennali i piani,
come i sovietici ~ di miglioramento e ammo-
dernamento stradale. La Svezia nel 1954~55 ha
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speso per le strade 73 miliardi di lire. La Sviz~
zera ~ e conOSClamo lo stato ottimo delle stra
de della Svizzera ~~ si presenta con un pro~
gramma i cui pro,getti sono gIà a buon punto
per la costruzione della nuova grande auto~
strada che attraversa la Svizzera per colle~
gare Ginevra presso il confine francese fino
al confine austriaco presso illag:o di Costanza,
ed è stata prO'gettata un'altra strada che con~
tinuerà per l'Italia attraVl8fSO il San Gottarda.
In Turchia nel 1956 1n base al ,programma di.
costruzlOlll in atto verranno costrUIti 1.800 ChI~
lometri di nuove strade asfaltate, mentre al~
tri 800 chilometri saranno ripavImentati. Tut~
ti i PaesI perciò si preoecupano di questa s.i~
tuazi,one, tutti hanno un programma mo,uo
serIO. IJ ,nostro è un modestissimo program~
ma. E per rimaner,e nel settore delle autostra~
de, a questo punto, onorevole Ministro, occor~
re affermare che la più grande ingiustizia il
Governo l'ha compiuta a danno delle popo,la~
ZiOIli abitanti lungo la fascI,a costiera Adria~
Uca escludendo dal programma di prlimo rea~
lizza il tratto autos'tradale Bologna~Rimim~
Ancona~IPescara. Traffico congestionato, con~
tinuo, im,pressionante attraversa centri o<pe~
rosi, ciUadi,ne ',con g,roande movimenta turisti~
cO'nazionale ed internazionale, specie nei mesi
estivi, come Rimini, Riecione, Cattolica, Pe~
sara, Farra, Ancona, Porto San Giargia, Porta
Sant'Elpidio, San Benedetto IdeI TrOlfita, ecc..
Tutti questi centri abitati sona attraversati
dall'unica strada nazionale esistente, can gran~
de pericolo per tutti, pai'chè le abitaziani sono
affiancate a questa unica strada e quindi le
mamme sona iln contmua preoccupazione per i
lara bambini, i quali appena esconO' di casa si
trovanO' sulla strada e passano facilmente fi~
nire sotto le automobili e ,gli autocarri che si
susseguonO' in un traffico cantinuo, assordante
e congestionato.

Io ha preparato un disegna di le'g'ge, una
legge s,peciale, per la castruziane di questa aU~
tostrada nel giro dI cinque anni; questo di~
segna di legge sarà presentato nei prossimi
giorni al SenatO'. la chiederò la firma a tutti
i parlamentari, indipendentemente dal lorO' ca~
lar:e palitico, delle regio,ni interessate. Il dl~
segno di legg,e prevede la me,ssa a disposizione
per loacostruzione di questa autostrada Adria~
tica Balogna~Pescara di tutti i ribassi d'asta
sugH appalti per le autostrade che si castrui~

ranna in base alla legge 643, e, per la differen~
za, di nuavi stanziamenti da inserire nella leg~
ge l'Il vigare In ciò slOnoconfortata anche dalla
pubblicazione ,appa;rsa sui giornali circa una
cami,arnabile fra la Sicilia ed il centro Europa
di cui il suo MiuÌStero, onorevole Romita, d€ve
essere stata informa'ta; la costruziane del trat~
tO' amtostradale BaJogna~Pescara, infatti an~
drebbe incontro anche a questa esigenza.

Ha finita. Da ciò che ella atterrà, anarevale
Ministro, per accardare i termini per la ca~
struziane delle nuove ,autastrade, compresa na"
turalmente la Adri,atlca, e dai nuovi sostan~
zialr stanziamenti per risolvere i maHeplici
prablemi da me elencati, tra i quali, in pri~
ma luaga, le nuove castruzioni per arrivare al~
l'abolizione delle baracche e dei tuguri, noi gi.u~
dicherema se questo Governa intende abban..
donare la strada senza via di uscIta dell'im~
mobilismo nella pratka, spe,cialmente nel set~
tore dei lavori pubblici e dell'esigenza soOciale.
Dapa il responso elettar.ale del 27 ma'ggio chp
ha visto ancara una volta avanzare le forze di
sinistra, nonostante le pressiani, la proopagan~
d,a scampasta ed esasperata di un grande nu ~

merO' di nostri avversari politici, la eorru~
ziane, ec,c., agni ulteriare rinvio a porsi sul
piana delle realizzaziani concrete e rapide noOn
sembra più passibile. Ancara una volta il Pae-
se giudicherà dai fatti e non dalle parole la
vostra oper,a di Governo, signor MinistrO' ed
egregi calleghi della maggiaranza. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Paichè non vi sana altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Presentazione di disegno di legge.

MATTARELLA, Ministro del comm,ercio
con l'estero. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MATTARELLA, Mimstro del oommer'cio
con l'eostero. Ho l'anare di presentare al S.e~
nato il seguente disegno di legge:

«Canversione in legge del decreto~legge 6
giugno 1956, n. 476, cancernente nuove norme
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valutarie e istituzione di un mercato libero
di biglietti di Stato e di banca esteri» (1529).

P,RESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del commercio con l'estero della presen~
tazione del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed asse.gnato alla Com~
missione competente.

Presentazione di relazione.

P.RESIDENTE. Comunico che il senatore
Spallino, a nome della Commissione speci,ale
per le locazioni, ha presentato la relazione sul
disegno di legge:

« Conversione in legge del de'creto~legge 24
aprile 195,6, n. 292, concernente la proroga
del vincolo alberghiero e delle locazioni di imr
mobili destinati ad albergo, pensione o locan.
da» (U,66).

Questa relazIOne sarà stampata e distribuita
ed il relativo disegno di legge sarà iscritto al~
l'ordine del giorno di una delle prossime se-
dute.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo
ha chiest0, ai sensi dell'arti,colo 26 del Rego-
lamento, che il disegno di legge: «Provvedi~
menti a favore degli ufficiali di complemento
incal"icati di funzioni giudizi arie presso i Tri~
bunali militari» (1180), d'iniziativa d'ei sena~
tori Taddei e Zagami, già defe,rito all'esame
e all'approvazione della 4a Commissione 'per~
manente (Difesa), sia invece ,discusso e voltato
dall' As,semblea.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni dI
legge:

l" Commissione permanente (Affari della
Pr0sidenzG, del Consiglio 0 dell'interno):

«ProvvedimentI a favore dell'Ass,ociazione

vittime dvili di guerra» (693), d'iniziativa
dei senatori Perrier ed altri;

2a Commissione permanente (Giustizia e

auLonzzazioni a p'rocedere):

« Modifica dell'articolo 3 della legge 9 aprile
1953, ,n. 226, sui proventI delle cancellerie e
delle segreterie giudlziarle» (1469);

3" Commissione permanente (Affari esteri
c colonie):

« Istituzione di un "Ruolo speciale del per~
sonale delle rappresentanze dlplomatioco~con~
solari ;italiane"» (1175);

4n Commissione permanente (Difesa):

« Estensione delle norme contenute negli ar-
Gicoli 27 e 28 della legge 18 dicembre 1952,
n. 2386, agli ufficiali provenienti dal ruolo
,speciale di complemento del Corpo di stato
maggiore e del Genio navale trasfer,iti nel
servizio permanente effettivo per meriti di
guerra o nominati, in segmto a concorso, uffi~
ciali in servizio permanente effettivo dei vari
Corpi della marina militare» (1415);

«Dispo.sizioni transitorie per l'impiego CI~
vile dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina

(' dell'Aeronautica» (1457);

5,n Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

«Riduzione della imposta di consumo sm
grammofoni, radio e radiogrammofoni»
(302~B), di iniziativa dei senatori Lepore e
Tartufoli;

6" Comm1:ssione permanrnte (Istruzione
pubblica e belle arti) :

«Concessione di un contributo straordina-
rio al Comitato per le onoranze a Biagio Ros-
setti» (1282~B), di ,iniziativa dei senatori Roffi
ed altri;

« Modificazioni della legge 18 dicembre 1951,
concernente aumenti dei contributi statali a fa~
yore delle Università e degli l'stiturti superiorI
e dei contributi per l'assistenza agli studenti;
ampliamento delle esenzioni tributarie per gli
studenti capaci e meritevoli; adeguamento delle
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tasse e sopratasse universitarie» (1287), di ini~
ziativa dei senatori Cermignani ed altri;

« Modifiche all'ordinamento dell'Istituto elet~
trotecnico nazianale " Galileo Ferraris" in To~
rino» (1374);

lla Commiss1"one permanente (Igiene e sa~
nità) :

« Concessione di un contributo straordinario
di 50 milioni per l'organizzazione in Roma del
XII Cangresso internazionale di odonto~stoma~
tologia» (1271), di iniziativa dei senatori Be~
ne detti ed altri;

« Madifica dell'articolo 35 della legge 11 aprI~
le 1955, n. 379, per consentire l'iscrizione alle,
Cassa per le pensioni al dIpendenti degLi Enti
locali degli ufficiali sanitari e dei medici addetti
agli uffid sanitari comunali ed ai laboratori
provinciali di igiene e profilassi» (1454), di ini~
ziativa dei senatori Benedetti e Lorenzi.

Ripresa della discussione.

PHESIDENTE. Riprendiamo la dis<cussio~
ne, del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dei quattro ordini del giorno
del senatore Artiaco. Avverto che il primo e
il terzo di tali ordini del giorno recano anchè
le firma del senatore GriscuolI.

TOMÈ, Segretario:

« Il Senato, constatata la gravità dell'onere
gravante sul bilancio dello Statù per il fitto dI
stabili, quasi sempre incongrui, adibiti a ca~
serme per agenti della pubblka si,curezza, deli
carabinieri e della GuaI'dia di finanza;

considerato che con la costruzione di sta~
bili demamali da adibire a caserme si raggiun~
gerebbe anche lo scopo di liberare un numero
non indifferente di abi tazioni che sarehbero
adibite ad abitazioni civili oltre che metterl3
quei dipendenti statali in più decorose condi~
ZIOnI,

invita il Governo a stanziare appositi
fondi per la costruzione di stabili adatti per

gli agenti della pubblIca sicurezza, earabinie1'i
e per la Guardia di finanza»;

«Il Senato, constatata la gravissima defi.
Clenza di stabili adibiti a scuole e l'urgenza
della risoluzione del g-rave problema,

invita U Governo ad intervenire con adat~
ti disegm ,di legge e mezzi adeguati per supe~
rare le difficoltà che le attuali disposizioni non

" "nescono a vmcere »;

«Il Senato, constatato che l'edilizia popola-
I

re nonostante i provvedimenti legislativi ema.
natI non riesce ad adeguarsi alle attu.ali ne..
cessi tà,

invita il Governo ad intensificare l'opera
intrapresa con provvedimentI e mezzi idonel
che valgano ad intensifi.carla»;

« Il Senato, constatato che i fond,i assegnaI l
per le opere marittime sono assolutament,.
inadeguati,

invita il Governo a provvedere in pro-
posito ».

PRESIDENTE. Il senatore Artiaco ha fa~
coltà dI svolge-re questi ordini del giorno.

ARTIArCO. Signor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli ,colleghi, sarò molto brev('
nello svolgimento di questi ordini del giorno,
i quali, d'altra parte, neHa lara chiarezz,a, non
avrebbero neppur:e bIsogno di una illustra~
ZIOne.

In quasi tutte le città d'Italia vediamo una
quantità di edifici adibitI ad uso caserme per
Carabinieri, Guardie di finanze' e di pubblka
sicurezza, vecchi edifici, case civili adattate a
questo scopo, e qumdi con gravi de,fi.cienze in
quanto a funzionalità, perchè con gli adatta~
menti non si possono fornire quelle comodità,
e assolvere a quelle necessità, che sono i,ndi.
spensabili ,per l'uso cui queste case vengono
adibite. Ora, è strano che, mentr~ lo Stato rin
tanto fervore di opere si preoccupa dell'edili.
zia in senso così esteso, trascuri pO'iquello che
rappresenta un compito direUo dello Stato
stesso: provvedere a sIstemare in adatte ca~
serme gli agenti che sono al suo servizio.

Ma c'è di più. L'onere derivante dal fi,tti,
in seguito agli aumenti concessi anche per
quelli che erano bloccati, è diventato cospicuo
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per l'eraria; quindI canvenebbe affrantare
Llna buana valta questa problema e costruire
edificI adatti per il decara di questi carpi di
pubblica sicurezza. Così facendo., quelle vec-
clue case di abitaziane possono. essere riattate
ad usi CiVIli e quindI ottenere un congrua nu~
mero di abitaziani che possano. esserè utiliz
zate dai civili che O'ggi ne hanno tanta bisogna.
Ini:1omma agendo 111tal senso SI ottengono. due
SCOpI: quello di metten' glI agentI della forz.1
pubblIca nelle migliori condIzioni, e quello di
rendere dlspanibIlI una quantità di stabili per
abitazioni civili.

Comprenda che SI va lllcontra alla diftkoltà
sempre immanente del finanziamento ma stan-
;~jando delle samme su:::cessivamente per di~

vers'i anni si patrà ri~olvere una voIta pe,r
sempre questo problema.

Oggi con lo sviluppo e l'ampliamento delle
necessità dello Stato non è più ammissitbile che
si vada avantI col sistema usata fino a questo
momento.

Più interessante, viceversa, è la risoluzione
del problema scolastica e, dell'edilizia scola~
stIca. Nai, specialmente nella nastra zona, ab~
blamo una deficIenza enorme di aule scolasti-
che. Basta dire che vi sano delle zone, nel na~
pale~ano, per eSèmplO la zona di Fuori Grotta,
dave in POChI anni la popolazione è aumentata
di 3 valte quello che era qualche anno fa. In
sl'gmto alle costruziol1l che si sono faUe sa
larga scala tanto dalI'I.N.A.~Casa che dall'Isti
tuta case papalari, la sala Fuori Gratta, è pas~
sata ad 80 mIla abitantI, da poca più di una
ventina. Intanto nan si è pensato di costruire
una sola scuola di mo.da che abbiamo. delle si-
tnaziolli incresciose: gli alunni fanno soltan~
to turni di due aTe in determinati giarl1l, e le
scuole ,elementari :sano insufficienti al massi.
l'.10. Tale situaziane va affrontata can estre.
ma energia. È vero che Il Governo si è sforzato
cll venire incO'ntro a queste ne.cessità can una
quantItà (h provvedImenti legislativi, ma in
determinate condizIOni è necessario che si
pro.vveda con una legge adatta e di rapida ap-
plicaziane. Il prablema è diventato di una gra~
vltà tale che nan ammette ulte'l'lori indugi:
è necessaria pravvedere al più presto possi~
l:]e. Del resto questa sItuaziane nan è sempli~
cemente limitata alla zana di cui h{) parlato.
In generale SI è commesso un errore per tutta

quella che rappresentano le costruzioni so ~

praHutto dell'I.N.A.~Casa, di non pravvedere
I per gli agglomeratI urloal1l di nuava co\Strll~

:i.iane facendo. contemparaneamente sargere in
essi scua,le, campI da giaca, ecc., come adesso.
SI cerca con altre leggi di attuare. Intanto si
è determmato uno stato dI cose per cui, Spè~
Cle alla perifena delle città, si hanno nuavi
agglamerati urbani isolati e spravvisti di qua,J~
;;iasi locale che rlspanda alle moderne neces~
sltà saciali.

CIrca l'altra mia ordme del giorno. che si
riferisce all'edilizia, mentre la legge Ramita
ha provveduta per le abltaziani mals'ane, na~
ti amo che è necessario intensificare l'opera
sopmttutto m alcune zone dove maggiarmen~

, te si sente la necessità di mettere i cittadini
in migliori condizioni. L'anorevole Ministro. sa
quante volte sano andato al Ministero per cer~
care di ottenere qua,lcasa per la nostra zana
che è una di quelle che si trova in candiziol1l
eh maggiori necessItà, per ottenere abitaziani
pO'polari, ultrapopolari, di cui i pIÙ paveri sana
assolu tamente spr,ovvisti. Ma purtroppo. mi
sono sentito rispondere .che nan c'era quasi
nulla da far,e perchè mancav'ana i mezzi. Ora
io chedevo che per lo meno si continuasse .::l
finanziare un cantiere di lavoro del Genio ci~
vile che stia costruendo. abitazioni a P.òzzuali,
che avrebbe costruito ancom 40 nuavi alloggi,
con un finanziamento. di 40 milioni, mentre mi
si è rispasto che assalutamente no,n c'erano.
fondi. Ora io. non vaglio delle cose impossibili,
ma desidero che si tenga conto d,elle necessità
di quelle popolazioni. Per rendersene conto
bisognava vedeTe che lotta avve,nne per l'as~
segnazione, quando si riuscì con quel cantier'e
di Javaro a castrui.re i primi 20 alloggi! Data
questa grande necessità, bisagnerebbe studia~
re il moda di venire incontro 'a quei paesi che
hanno maggIar' bisogno di edilizia ultrapopa~
lare.

Fmalmente nel mio ultimo ordine del gIOrno
parlo delle assegnaziani per i parti, che in
questa biltancio sono assai scarse. Le op,ere ma~
rittime hanno un cacrattere particolare. Quan~
do si inizi,ana debbono. essere partate a ter~
mime, a.Itrimenti quasi sempre quel che si è
f2:tto viene poi distrutto dal mare. Inveoe nai
vediamo ,quanto sia striminzita l'assegnazione
in bi,lancio e ci rendiamo canto perchè certe
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opere rimangano sempre allo stato di richiesta
anche se sono stat.e e.speriie tutte le pratiche.
Ad esempio, per la zona di Torregaveta si ri~
chIede il porto di Acquamorta che ahbr,evie~
l'ebbe di molto Ia distanza con le isoae di Pro~
Clda e di Ischia, agevollando il traffico ed il
turismo. Ci si obietta la mancanza di fondi.
Così anche l'altra opera per la quale il Genio
civile ha approvato da anni il progetto, cioè
la costruzione della nuova darsena a Pozzuoli,
rimane tuttora una aspiraz'ione di queJle po~
polazioni.

Quindi è necessari,o che si provveda, almeno
nel prossimi bilanci, per c,omple,tare le opere
ll1iziaie e affrontare la costruzione di quelle
ope're che si rendono 'indispensabili per molte
l'agwni. A tale proposIto io potrei ricorda~'(~
gli 8 miliiardi dati a Genova per il suo porto,
mentre per l'Italia meridionale ancora non .si
è fatto nulla, mentre si tratta di somme assai
pIÙ modeste. Confido quindi nell'accoglimen o
dei miei ordini del giorno.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordil:'~
del giorno del senatore Paolucci di Valmag~
glOre.

TOM:ì<1,Segretario:

« Il Senato, preso atto deLle provvidenze sin
qui stabilite dal Governo per il gra,ve flagello
deHe frane in Abruzzo e specialmente a Vasto,
lo invita a stabilir,e u'l1piano organÌiCo di la~
vori che affronti il problema in maniera ra~
dic,ale ».

PRESIDENTE. Il senatore Paolucci di Val~
maggior,c ha facoltà di svolgere questo ardme
dvl giomo.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Signor
PreSlidente, evidentemente l'ordme de] giorno
non ha bisogno di essere illustl'1ato, nè io penso
di dover far perdere bempo al Senato. Voglio
00gliere l'occasione per rmgraziare vivamente
l'onorevole Ministro dei lavoI'li pubblici per la
sollecitudine dimostrata in occasione della grave
disgrazia della frana di Vasto, allorchè pan~
sò di recarsi personalmente sul posto a .::on~
stata re i danni. Desidero inoltre chiedergliche
co.sa egli pensa si possa fare nelle' attuali con~

dizioni di bibnclO per stabilire un piano re~
lativarnente orgamco in maniera da non do~
vcr tappare dei buchi, ma possibilmente di
cercara di solidi,ficare le opere di modo che
frane di questo genere noOnabbiano più a ve~
rificarsi.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordinc
del giorno dei senatori Cerabona e Voccoli.

TOMÈ, Segretario:

«Il Senato, ,per venire incontro alle disa~
strose condizioni delle zone depresse del Mez~
zogiorno, in ispecie del!a Lucania,

invita il Governo ad in'crementare e SVI~
luppare le comunicazioni, ,che pe,r la 101'00defi~
C1enza nuocciono all'ec<momia ed al progresso
della Regione, ed in particolare:

a) a dare sollecita esecuzione alla costru~
zione della ferrovia Bari~Grumo Appula~Ma~
tera~Montescagliosa~Metaponto, uni'ca strada
ferrata, a scartamento ordinario, di tutta la
provincia di Matera;

,

b) a mettere allo studia, per una urgente
esecuzione, il tracciato dell'autostrada che,
partendo dall'autostrada Napali~Bari, si pro~
lunga per Potenza~Matera~Taranto~Le'cce~Gal~
lipoli ».

PRESIDENTE. TI senatore Cerabona h.l
facoltà di svolgere questo ordine del gIOrno.

CERABONA. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, sarò breve, perchè, in fondo,
basterebbe tener presente l'ordine del giorno
per poter rispandere con sincerità. Io ho stima
dell'onorevole Ministro per quel che ha scrit~
to e per quanto ha detto in svariate iTIter~
viste...

ROMITA, M1:nistro del lavori ]>ubblici. ... {'
per quel che ho fatto.

CERABONA. Dirò an-::he di questo, ma quel
che ha fatto noOnè molto.

In un'intervista ad un giornal~, sul quale ,ap~
pare una simpatica fotografia a mezza testa,
l'onorevole Ministro, a proposito di strade,
dice: «A parte l'ovvia considerazione che, se
non si fossero aperte strade, non vi sarebbe
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mai stata nel mando una vera 'Civiltà, si può
rilevare che è sempre esistito uno stretto le~
game tra le candiziani della viabilità e il pro~
gl'essa di un Paese e di un papolo ». Richia~
ma il Ministro a tale affermaziane, per chie~
dergli per quale ragione la Basilicata e tutta
l'Italia meridianale devono. rimanere in condi~
ziani C'Osì arretrate in materia di viabilità.
Da anni lontani nan si è fatta un passo avanti.

Mi sarregge, in quel che affermo, il senatare
Vaccaro. il quale ha scritta una accurata rela~
ziane, in cui di tanta in tanta si sente l'anima
dell'appasitore... ministeriale. Infatti, mentre
addita difetti ed errari, che si taccana oon ma~
no., ne]l'opera del Ministero., si affretta su~
bita a dire: però distinguo, «distingua» e
vien fuari il min~steriale. Ma Il relatare in
fonda, 10 dke: l'Italia meridionale ha una
illsufficienza di opere pubbliche. Sano d'accar~
do nell'ammettere che il male deriva dalla
esistenza di malti Enti, i quali danneggiano
il Ministero dei lavori 'Pubblici e la l'odano..
Bisagna sapprimere il rodimento degli enti.
Vi sano l'I.N.A.~Gasa, l'U.N.R.R.A.~C'asas,
l'J.N.C.I.S. e altri Enti analoghi, e vi è poOila
Gassa 'per il Mezzagiarno. Troppi Enti che in~
tral'ciana, che agiscano. disardinatamente e
che ritardano. il lavora.

Cara collega Cappellini, quando. nella se~
canda parte del tuo interessante intervento
te la prendi esdusivlamente c,an il Mi.nistero
dei lavari pubblici, devi tener presente quello
che scrive il relatore: «vi sono molti roditori»
(è simpatica l'espressiol1'e) ma la calpa è del
Ministro che non usa il velena per i topi.. :È
mai possibile che il Ministero. dei lavori pub~
bUci debba avere un bilancio .così striminzito?
Ma che strade! Il Ministro. nan può fare nulla
di seria e di concreta! Quale la respansabi~
lità, che gli si può attribuire? :È questa: pri~
ma di accettare l'alta incarico avrebbe dovuto
far la VOCegrossa ed avrebbe do'Vuta dire: « Se
debbo essere, in un'Italia disastrata, can una
Italia meridianale disastratissima, il Ministro
dei lavari pubblici, datemi i miliardi che O'c~
corrono per potere decarosamente assumere
l'impartante Dicastero, ed eliminate tante so~
prastruttur:e inutili e dannose ».

:È necessario avere un bilancio sodo, ed è
necessario eliminare i piccoli e grassi Enti ro~
ditori che assorbono miliardi senza diretta, re~

spansabilità; perchè se le C'OlSèvanno male è
colpa del Ministero del lavori pubblici, se
vanno bene, è merita del direttore della Cas~
sa, del presidente della Cassa, degli impiegati
della Cassa, dell'LN.A., dell'U.N.R.R.A.

Vi è un d,fetta di organizzazione e di unità
direttiva. Quando rilegga le lettere dl rispo~
sta ai reclami, per alcune strade della Luca~
nia che non sono ancora costruite ed il Mini~
sira rIsponde: è affar2 della Cassa del Mez~
zoglOrno, 10 mi rendo conto degli intralci che
o&tacolano una efficiente azione; è la Cassa,
la qualE' ha trovato, ad esempia, che il pro~
getto di quelle strade è difettaso 'ed occorrerà
nfarlo. Ma, in fondo, la calpa si dà al Mini~
stero preposta alle opere pubbliche; è lui po.-
liticamente 11 respansabile, anche se il colpe~
vole è l'Ente roditare.

Con ciò voglio dire che nan si può nascan~
dere che una deficienza di azione vi sia, ma
tale deficienza, direbbe 11 relatare, da avva~
cato ufficiosa, deriva dal fatto che nan vi è
univacità di conceziane e di aziane, nan vi è
un ordinamentO' completa e.d arganica, 'Che
dovrebbe spettare al MinisterO' dei lavari pub~
bJici. . ~~

Il Ministro dirà: la calpa nan è mia. Na,
questa è respansabilità sua e del Gaverna,
perchè aziane di governa. Occarre in Italia una
direziane unica ed un responsabile unica, in
materia di apere pubbliche, p'erchè il respansa~
bile, onarevale Ramita, per il Paese è lei, se le
cose nan vanno. come davrebbero andare e
se l'Italia meridianale vive in una candiziane
arretrata ed incivile. Qual'è la legge che an~
cara aggi regala le strade? Quella del marzo.
1865; siamo. nel 1956 ed abbiamo., come re~
galatrice delle strade d'Italia, la legge del
1865, modificata dalla legge del 1904 per l'in~
terv,ento della Stato e d,elle pravincie e per al~
tre aziani; ma la legge generale è rimasta
nel camplessa invariata.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. La
sta rifarmando.

CERABONA. Si 'comincia nel 1956 a ri~
fvrmare, speriamo. che nel 1999 sarà rifar~
mata. (lnerruzione del senatore Corbellini).

Le nastre strade risentano. delle strade can~
solarl, di quelle dell'impera l'amano; via Ap~
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pia, l'Aurelia, e, su di esse, volete armOlllZ~
zare le nuove strade; dite p2rò saggiamente
~ non è che m:mchi il cervello, ma è l'azione
che non risponde a quello che il c2rvello pen~
sa ~ ,che queste st,ra,de . . . . semi~consolari sono
insufficienti, inadatte per le curV2, le ptnden~
ze, per tutto quello che tecnicamente si può
dire sulla perfeziane delle strade, che' da 3
miliani si arriverà in 5, 6 anni a 6 miliani
di autamezzi, e nulla f:),te per migliorare la
stato di fatto. Le autostrade sono un rimedio,
per quanto in ritardo, 'UG sona sicuro che,

Se il Ministro volesse giudicare con serenità,
s::tl'e.bbe qui al mIO poslto a pranunzia<re un di.
scorsa di oppasIzione per come attualmente
vannO' le cose. Lei ha pensato ad un rimedia:
l'autostrada; pass,2~à alla storia palitica per
avere saputo, in questo groviglio di strade
del 1865, storte e distal'te, staricamente e po~
liticamente, trovare il rimedia della autastra~
da, ma O'ccorre sistemare l'intera camplesso
stradale. N an vagha addentrarmi nelle criti~
che che ha formula':2 l'amico carissimo Cap~
13ellini, can tanta maestria ed mtelligenza.

ROMITA, Mimstro dei lavo,ti pubblw£. Le
i:>llecritIche hannO' guast:lta un bel dIscorso.

CERABON A. Quest2 case le diremo dapo.
In Jgni mO'do, nan voglio addentrarmi nelle

cl'ltl'che; dIrò sala che nan sono d'accorda can
il senatare Cappellini che vorrebbe mettere
sotto pracesso il MinistrO' per gli innumere~
voll amlcidi colpasi che SI verificanO' ogni gior~

nO' su112 strade d'Ualia. Il senatore Cappel~
11m ha det~a una geniale cosa, pensa che vi
SIa da medltal'e su dI essa. L'essenziale è,
n:)11 Lì respansabilItà civile a p2nale, ma la

res,pans:1bilItà morale ,del Gaverno, il qualè
dovrebbe aver cascienza 'che non si può anda~
re avanti, con un numero immenso di auta~
meZZI e con strade che nan l'i spandanO' alle
ne::.essltà più elementari de} traffica. Questa
è una r2sponsabilità mO'l'aIe. Se tanti disa-
2tri si verificano, vi è la respansabilità del
Governa, che avrebbe il ,dovere di intervenire
per eliminare le cause. Mi pare Chè il concetto
dBI senatore Cappellil1l SIa apprezzabile e pro~
fondo, concetto che lui chiama giuridico, ma
che è indubbiament2 palitico ed umano. Ed

allora come rimediare? Castruendo autostra~
de in lungo ed in largo. E non si trovi la sa~
lita scusa 'che non vi è denaro; ve n'è per
dare 556 miliardi pel' spese mIlitari. Per~
bacco! OcoITe trovarne per dar vIta, lavaro
e civiltà al nostro Pese. Lo dIte voi stesso,
quando non avete respO'nsabilità di Governo,
onorevole Romita: la civiltà di un popolo si
misura dal numero delle buone strade, dalle
comunicazioni che ha saputo mettere in es~
serè, pE'r progredire sulla vi.a della civiltà. È
grave responsabilità del Governo quella di non
dare strade all'Italia meridionale. È inutile
v,enirci a parlar della Cassa del Mezzogiorno;
essa, purtroppo, è un'altra beffa che i mèrl~
dionah sperimentana giorno per giorno, come
ne hanno sperimentate tan,te altre! Noi del
Sud, dal 1870 in poi, nan abbiamo av:uta che
il danno e le befft', da tutti i Governi!

ROMITA, Mimstro dei lavori pubblici. .All~
che quando al Governo c'era lei? (Ilarrità).

CERABONA. Io vi sono stato poco e, per
quel pO'co, ho cercato di risanare a,l massimo
le ferite prodotte da voi. Ma las'ciamo la po~
lemica, che potrebbe essere lunga. L'essen~

I ziale è che l'Italia meridionale oggi è quella
povera cosa che è. Strade ci vogliono, onorevole
Ministro, molte strade; se le costruirete, avrete

l'a benediziollè di quelle popolazioni. Risulta, da
,ma statistica ufficiale, che il cittadino delMez~

z'oglOrno, con gca'rpe o ,SP1l2:1;3~arpe, per rag ~

giungere la più vicina strada rotabile, in me~
dia, deve percorrere 3 chilometri e 70 metri
a piedi! E passo :-tImio ordine del giorno.
Che cosa dice? Autostrade al Mezzogiorno ! Ma
non dovrei discuteI'lne; nai p,roponemmo che
l'autostrada Napali~Bari dovesse ad un certo
punto avere una canalizzazioneinJdirizzata ver~
sa PotèIlJZa--Matera~Taranta (il mio ordme del
giorno è sottascritto anche dai senatori Voc~
coli e Ferrar.i) ~ Lec'ce~Gallipoli. Questo percor~
so fu approvato all'unanimità dalla Commis~
si.one dei l.avori pubblici e lo stesso Ministro si
dichiarò d'accordo. Ora, questO' tracciato non è
stato riprodotto sul grafico; il senatore CO'rbel~
lini disse che sul grafico. . .

CORBELLINI. C'è una punteggiatura.
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CERABONA. Ma non basta! Troppe carte,
troppe punteggiature. Insomma la mia doman~
da è: l'avremo o non l'av,remo tale auto'!~rada?
Ed io prego l'onorevole Ministro di rispon~
dere, non per me, ma per tutte quelle popola~
ZlOlll che dal 1870 in pOI aspettano delle ri~
sposce sincere. Si dica magari che la avremo
tra 20 anni... ma si dica unt1 parola certa!
Tn occasione del1a approvazione della famos'1
legge per la Basilicata, del 1904, l'onorevole
Zanardelh si recò in Lucania per rendersi
conto delle vie e delle ferrovie che SI sareb~
bel'o dovute costrUIre in breve tempo; III quel~
la occasione fu dett.o che SI sarebbe creuLa L
nuova Basilicata in 20 anlll! Ma da allora,
sono trascorsi 52 anni e più, stiamo peggio
di prima. Attendiamo quindi una risposta sin~
Cèra, una assicurazione 'seria, degna del Mini~
stro dei lavori pubblicI. Ditecl che l'avremo
tra 20 anni, e ci metteremo -l'animo in pace, e
le popolazioni sapranno quello che dovranno
fare. Oggi ,le popolazIOni del Sud, non sono p,iù
quelle 'Chebevono tutto; a volte fingono di bere,
ma pOI, a tempo debito, sanno dare la risposta
decisiva. La pro"vincia di Matera, di cui io
sono modestissimo rappresentante, ha dato
la maggioranza ane sinistre ed il consiglio
provinciale è rosso, oltre a molti Comuni La
maturità politica ha insegnato la via per il
progreSS0 sociale. I~una provincia che dal 1870
non ha ancora una ferrovia a scartamento
oJ'dinario.

Vi è un solo modo, dkev:'l Giustino Fartu
nato, per opporsi ad una azione ingiusta, quel~
lo di non rassegnalrsi a s'ubirla. Noi ,non in~
tendiamo ribel1arci, ma lottare tenacemente
perchè ci sia fatta finalmente giustizia.

Un'altra risposta altrettanto onesta e pre~
cisa desidero per quanto riguarda la ferro~
via che da Bari dovrà andare a Metaponto
r:ttravel'SO Matera. Lo scorso anno, mi SI 9.ssi~
curò da lpi, onorevole Ministro, e dal relatore
one,'ovale iCorbellini che, completati gli studi,
Sl sarebbero iniziati subito i lavm'i.

ROMITA, MinIstro dei lavo'ri pubblici. Lo
faremo.

CERABON A. Si promise l'inizio immediato
dello studio dei lavori per Il tratto Altamura~
Matera, ma non so ne è fatto ancora nionte.

6 GIUGNO 1956

Eppure una regione di circa 4 mila kmq. avreb~

~ diritto ad avere una ferrovia! Si deve ve~
dere, nell'anno 1956, l'importante provincia di
Matera con 78 chllometri di scartamento ordl~
nario ed una sessantma ,di scartamento n~
dotto! È possibile nmanere così? lo chiedo al
M1l11stro: quanti altn secoli dovremo aspet~
tare? Aspetteremo. AUorchè nei primi g,iorni
del sopravvenca del regime fascista, dIssero
all'onorevole Gio~itti, che contava 84 anm:
«Eccel1enz[)., dicono che 11 FasC:Ismo resterà
ancora 60 anm, che ne dice lei? ». Giolitti
ser9.ficamence rispose: «As,petteremo! ». Eb~
benc, noi, dIremo la stessa cosa: dIte Cl che
queste 0pere saranno ~ompiute tra un se'colo
e forse aspetteremo. Vorrà dire che l nostri
prol1lpati andranno 111 ferrovia dello Stato
quando tutti gli altri già andranno in elicot~
tera, ma non p,ensate dI turlupinarci con le
eterne promesse. Il giuoco non va più; è be~
ne non farsi illusioni.

Abbiamo il diritto di sapere la verità. Se
non SI può fare. non si faecia: ma si dica!
L'onorevole Ministro ci dica una parola di
certezza e faccia in modo. di far passare final~
mente una strada ferrah là dove, ancora oggi,
si va a dorso di mulo.

Sono d'accordo con il 'collega Cappellini su
tutte le sue nvendicaziom per quanto riguarda
l'autostrada che dovrà toccare i centri di cui
ha parlato ed in cui vi sono tante esigenze da
soddisfare. È doveT'Oso farlo immediatamente.
noi aspetteremo, ma diteci quando e 'ceme sa~
l'anno compiute nel Sud le opere ,c:he ci stanno
a cuore.

Questo è quanto, sinceramente, volevo dirle,
onorevole Ministro. Condivido con l'amico Cap~
peHim tutto quanto ha detto sulla sua volontà
e abilità. Condivido la critica mossa da lui,
e comprendo che vi sono in Italia zone che
hanno diritto ad avere benefizi prima delle
altre, ma penso che l'onor,evole Ministro sarà
d'accordo col mio intervento e riconoscerà
che la Basilicata ha diritto per le sue speciali
tris,tis,slme condizioni ad essere guardata sol~
lecitamente con occhio particolare. E ,dimen~
tichi onorevole l\Iil1lstro che vi è la Cassa del
Mezzog,lorno. Abbiamo avuto po'Co o niente
e non avremo nientè. Faccia il suo dovere di
Mimstro dei lavori pubblici senza curarsi dei
topi rod;tori e operi per il bene dell'Italia e
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per la rinascita dell'Italia meridionale. (Ap~
plausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine de-I
giorno dei senatori Russo Salvatore, Prestisi~
mone e Cerabona.

TOMÈ, Segretario:

« Il Senato, informato che nell' Amministra~
zione dei lavori pubblici fra il personale non di
ruolo e dei R.S.T. di gruppo C e B prestano
servizio alcuni dipendenti, forniti di laurea,
che disimpegnano mansioni di Segretari am~
ministrativi, cioè funziQni direttive proprie del
gruppo A;

cQnsiderato che a pari funzione deve cor~
rispondere pari remunerazione;

tenuto conto che era stato promosso un
pro.vvedimento riparatore in sede di legge
delega;

invita il Ministro dei lavori pubblici <;t

predisporre un provvedimento che ponga fine
a tale s'Perequazione, soddisfacendo le legitti~
me aspirazioni di chi ha ben meritato nel ser~
vizio ».

PRESIDENTE. n senatore Russo. Salvatore
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

RUSSO SALVATORE. Questo ordine del
giorno non ha biso.gno di un'ampia illustrazione.
Vige una norma secondo cui a pari funzione
deve corrispondere pari remunerazione. Mi ri~
sulta che il Ministro del lavoro richiama spesso
i datori di lavoro a questa norma. Ora se i
datori di lavoro privati sono richiamati a que~
sta norma, credo che debba essere quasi super~
fluo richiamare una amministrazione pubblica.

Questo problema non comporta una grande
spesa, perchè si tratterebbe di una quarantina
di funzionari assunti subito dopo la guerra nel
gruppo C o fuori ruolo, che adesso hanno fun~
zione di gruppo A, ma continuando ad essere
trattati ,come ,impi€gati d'ordine.

1.0 sOlna sicura che il ministro. Romita, che
ha molta sensibilità per questi problemi, vorrà
interessarsene, data che non si andrà incontr')
ad una grande spesa. Aggiungo che al riguardo
c'è una vecchia proposta Cappugi e Morelli,
accantonata perchè si disse che se ne sarebbe

oC'cupata la legge delega, che invece l'ha Igno~
rata.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno dei senatori Busoni e RistorI.

TOMÈ, Segretario:

« Il Senato, richiamandosi a voti preceden~
temente espressi, ad incominciare da quello
contenuto nell'ordine del giorno Gortani, ap~
provato nella precedente legislatura;

,

nonchè alle reiterate affermaziani del Mi~
nistro dei lavori pubblici che la costruzione di
nUOve autostrade ~ sia agli effetti dell'alle~
viamento deHa disoccupazione nelle varie zone
quanto a quellI di andare incontro alle neces~
sità IQcali ~ non avrebbe avuto attuazione co~
minciando da una sOllalocalità dei vari tratti,
ma da più di una simultaneamente;

conferma il giudizio sull'utilità di non po~
stergare la costruzione del tronco Bologna~
Firenze dell'autostrada Milano~Napoli, già af~
fidata all'Istituto per la ricostruzione indu~
striale, in quanto <lacostruzione di tale tronco,
che dovrà attraversare la così detta «linea
gotica» si dimostra attualmente più urgente
di quelli di a'ltri della stessa autostrada; con~
stata che per quanto riguarda il piano esecu~
tivo dei lavori di quel tronco, il tratto Firenze~
Barberino e quello iniziale da Bologna verso
Firenze sono comuni a tutti i progetti pre~
sentati ed esaminati;

ed a seguito delle notizie di stampa chè
indicano come si vorrebbe ora limitare l'ap~
palto al sO'lotratto Milano~Piacenza;

invita il Governo ad adaperarsi afrfinchè
ad esso ,sia accomunato ,anche l'inizio della co~
struzione del tratto Firenze~Bologna ».

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha facoltà
di svolgere questo ordine del giorno.

EUSONI. Onorevorle Presidente, onorevoU
colleghi, onorevole Mini,stro, sarò telegrafico
nell':i1lustrazione di questo ordine del giorno,
anche ,pe.rchè nella sua stesura ritengo che sia
sufifkientemente esplicativo. Debbo dire 'sO'l,o
che eSSOtrae motivo non tanto da certe noti~
zie diffuse dalla stampa, quanto da giuste e
conseguenzali preoccupazioni di cui, quale in~
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terprete di quelle diffuse neltla popolazione, si
era fatto portavoce il Presidente della C'amera
di commercio di Firenze, che si era rivolto an~
che a noi p,arlamentari. Successivamente mi
consta che ~l Presidente della Camera di co.m~
mercio. di Firenze ha avuto contatti diretti con
gli stessi organi ministeriali, .oredo con lo ste8~
so Ministro, ed ha avuto. assicurazioni l'eco.
delle quali è pure trapelato all'esterno..

Mi auguro perciò che tali assicurazioni sia~
no ufficialmente confermate dal Ministro. A
questo scopo è stato. presentato il mio ordine
.del giorno ~ e 'confido che, in co.nseguenza,
l'ordine del giorno. stesso sia dal Ministro ac~
cettato.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'o.rdine
del giorno del senatore Tomè e Carmagnola.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« n Senato, ritenuta la necessità ed urgenza
di mettere le Coo.perative ediIizie ammesse a
contributo nelle condizioni di ottenere i finan~
ziamenti occorrenti per la realizzazione delle
case; considerato. che qualche ente finanziato~
re, nono.stante la stagione inoltrata e l'avanza~
ta fase di esercizio., non ha ancora (per quanto
consta) deciso gli orientamenti da prendere per
i,l .corrente anno 1956; conside.rato che .ciò pre~
giudka no.tevolmente le realizzazioni anche per
quelle opere che potrebbero trovare copertura
finanziaria nelle disponibilità esistenti; invi~
ta il Governo a svolgere oppo.rtuna azione per~
chè si 'concluda lo stato di incertezza e di pro~
crastinazione in atto ».

PRESIDENTE. Il senatore Tomè ha facol~
tà di svolgere questo. or:dine de,l gio.rno.

TOMÈ. Il problema sul quale richiamo rat~
tenzione del Governo è di limitata portata ed
è risolvi bile, purchè ci si metta sul piano deHa
buona volontà. Aoltri prima di me ha accennato
alla necessità di aumentare gli stanziamenti
per i contributi alle cooperative edilizie; aUri
ancora ha messo in rilievo la difficoltà di re~
perire i finanziamenti; .io richiamo. l'attenzione
del Governo su una: questio.ne più modesta.

Ci sono vari enti finanziato.ri: I.N.A.,
I.N.A.I.L., I.N.A.D.E.L. ecc. Avviene che, no.~

no stante siano pendenti domande di finanzia~
mento a migliaia (come avete sentito. o.ggi ac~
cennare d'al collega Menghi), questi enti finan~
zia tori, pur avendo deHe disponibilità, ritar~
dina di prendere le decisio.ni circa la co.nces~
sione dei finanziamenti stessi. Sappiamo, ad
esempio, che l'Istituto delle assi'curazioni, che
lo scorso anno ha deliberato la concessione di
numerosi lfinanziamenti a favore delle co.o.pe~
rative, nell'esercizio in co.rso no.n ha anCo.r.l
presO. decisioni circa la concessione della quo.ta
relativa all'esercIzio. Questo. ritardo indubbia~
mente è grave, perchè siamo a primavera o.r~
mai ino.ltrata e le cooperative hanno bisogno
di sapere se possono contare sull'o.ttenimento
o meno del finanziamento per sapere se even~
tU3Jlmente si .debbono rivolgere altrove. Tra~
scorso questo periodo nOn si può pensare che
le opere si completino nell'annata. Quindi è
praticamente un anno che si viene a perdere,
quando questo inconveniente potrebbe essere
ovviato.

D'a.ltra parte anche questi enti finanziatori
si trovano già a metà esercizio e dovrebbero
essere in grado di erogare le disponibilità che
si sono andate maturando in questi primi sei
mesi. Chè, se si rinvia ulteriormente la dèci~
sione circa le erogazioni, verso la fine deU'anno
ci sarà un congestionamento che creerà imba~
razzi anche di carattere amministrativo.

So che ci sono deUe trattative in corso fra
il Ministero dei lavori pubblici e gli enti finan~
ziatori. Vorrei pregare il Ministro di interes~
sarsi affinchè i ritardi che finora sono interve~
fiuti, gli ostacoli 'che si sono frapposti, possano
.esse.r.esuperati. Siamo in un te.rreno in .cui con
la sola buona volontà si possono conseguilre
risultati positivi.

PRESIDENTE. Si dia }ettura dell'ordine
del giorno del senatore Ragno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato invita il Governo a rIsolvere sol~
lecitamente ill grave problema riguardante la
rete stradale deHa prorvincia di Messina, del
tutto inadeguata ed insufficiente per l'intenso
traffico che su di essa si svolge ».

PRESIDENTE. Il senatore Ragno ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.
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RAGNO. Onarevali senatari, dapa il'espe~
rienza fatta, farse, anzi certamente, ,peccherò
di ingenuità. Tuttavia desidera segnalare an~
cara una valta al MinistrO' il gravissimo pra~
blema che riflette le strade di camunicaziane
in iI,ravincia di Messina, le quali sana del tutta
inadeguate e insufficienti a cantenere l'intensa
traffica che vi si svolge. L'anareva'le MinistrO'
sa benissimO' come Messina sia servita da due
grandi arterie principali: una che va versO'
Palermo, l'altra che va versa Siracusa. Quella
versa Palermo, o.narevole Ministro, oanta ben
23 passaggi a livdlo; è ciaè nelle stesse co.n~
dizioni in cui si trovava quando. sarSe la strada
e sorse la ferravia, cO'n una aggravante: che
ci sallO 21 chilametri di strada che sano in~
transitabili per gli autamezzi pesanti a causa
delle curve strette e della grand~ pendenza,
nè si è pravveduto in nessuna manlÌera a fare
apere di rinnovamento. Un'altra aggravante
è questa: che, saprattutto sul tr'atto Barc,el~
lona~M~ssina la strada attraversa tutti i oentri
abitati; è stretta, non ci sOlna banchine; la
gente umile vive in case te,rragne e svo.lge la
propria vita sulle strade: sulle strade campra
la merce, sulle strad~ si ferm8i.l1:Otutti i riven~
ditori ambulanti, e gli automezzi che nan pos~
sana essere messi ,in garage. La circolazione
diventa impossibile; la statistica dei sinistri
è veramente impr~ssionante.

Ebbene, nan si è fatta nulla, nan dica per
fare una nuava strada, il che sarebbe la sa~
luziane vera e prapria del prablema, ma per
la mena .per prendere tutti quegli accorgimen~
ti tecnici 'che potesserO' mettE're questa strada
in candiziane di essere transitata. EHa sa qua~
le sia il traffica che vi si svolge, perchè la
piana di MilazzO' è ricca di pradatti e perchè
la vita è in quei luoghi veramente intensa.

Che dire pO'i deltl'altra tratta Messina~Taar~
mina~Catania, onorevole Minis{ra? La situa~
ziane è lì ancara peggiare, perchè esistanO'
tuttara tre panti sui quali nan è possibile l'in~
cracia degli autamezzi ilesanti; esiste un sotta~
passaggiO' alta appena un metrO' e attanta, per
cui i carnian che vengano dal cantinente can
rimorchia devanO' prima scaricare la merce,
passare neJ sottapassaggia, pO'ilr'Ì-caricare nuo~
vamente, ingarganda 'Campletamente H traffica.
Anche qui la papalaziane vive quasi tutta sulla
strada, e la strada è più stretta, nan esistanO'

banchine, e per percarrere 30 chilametri ac~
co.rre un'ara.

Una valta la pregai, anarevale MinistrO', di
venire con me fina a TaO'rmina, perchè si ren~
desse canta di carne il traffica sia lì addirit~
tura infernale, di cO'me nan sia passibIle tran~
sitare, e di 'came sia cantinuamente in peri~
cO'lo la pubblica incalumità. Come purtrappO'
ben diceva l'anarevale Cappellini, il Gaverna
ha una vera e prO'pria respansabilità mO'l'aIe
in ardine a ciò, per nan aver mai pravveduta
a fare niente.

È vero che ad un certo punta i signari tec~
nici dell' Azienda statale hannO' creduta di ri~
carrere a degli accargimenti, ed hannO' fattO'
quattrO' varianti che aggravanO' la situaziane,
perchè queste quattrO' varianti intersecanO' la
strada principale in - quattrO' punti, creanO'
quattrO' quadrivi pericolasissimi; ma, signari,
si lavara esattamente da atta ,anni ed anca l'a
queste varianti nan sana campletate! Ogni
tanto si vede qualche aperaiO' can una pala
o.qualche altra cosa allavaro; casa faccia nan
si sa. L'interessante è che un sala passaggiO'
a livellO' nan si è pO'tuta eliminare; ne reste~
l'ebbe poi sempre una gravissima in camune
Sant' AlessiO', da've non vi è neanche in pra~
gettaziO'ne alcuna apera.

Debba pO'i asservare che sarebbe appartuna
che il MinisterO' vigIlasse sui callaudi perchè,
dapa ben 20 anni, &iè ultimata la variante di
Letojanni. La sa quale è il sattO'suala di quella
variante '? È quella di una strada che nan è
nè asfaltata, nè cilindrata.

Ma c'è un altra prablema, anarevale Mini~
stra, ed è bene che si affronti. Da Messina a
Francavilla di Sicilia (sana ben 80 chilametri)
nan vi sona strade di comunicaziane tra il
versante arientale e quella accidentale, di gui~
sa che il cittadina che da Taarmina vuale rag-
giungere MilazzO' deve percO'rrere 100 chila~
metri di strada.

È da mezza secalO' che vi è un pragetta per
la strada che davrebbe attraversare i Pelari~
tani, e 'Che, partendO' da Mandanici dO'vrebbe
sboccare a Castroreale. Si sano castruiti dei
piccali tratti di strada ma le opere sana state
saspese. Sarebbe indispensabile che questa
strada fasse ultimata carne è indispensabile
fare un'altra strada che partendO' da Santa
Teresa e passandO' per Antilla si cangiunga a
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Fondachelli, perchè quelle zone montane sono
in condizioni di non poter sviluppare nessuna
economia. Si verifica il fatto grave che i pro~
dotti non si possona vendere perchè il tra~
sporto a dorso di '.i.'YlUlocosta più del prezzo
del ,prodotto sul mercato. Nessuno pe,rciò 'in
quella zona ha più possibilità di coltivare.
Tutti producono solo il fabbisogno personale.
È perciò una economia particolal'mente de~
pressa. È un problema che si agita da mezzo
secolo ma non avete mai pensato a risolverlo.
È vero che lei, onorevole Ministro, legherà il
suo nome all'« Autostrada del Sole» e alla Ser~
ravaHe~Trieste, per le quali ho letto con com~
piacimento che già ,le pratiche amministrative
sono state espletate ...

CORBELLINI. È stata messa la prIma
pietra.

RAGNO. Benissimo, ma si poteva mettere
anche una pietra al sud. Deva notare che in
questa famosa progettazione vi siete fermati
a Reggia Calabria lasciando una soluzione di
continuità che non ha senso, cioè la Messina~
Catania; il punto più interessante dal punto
di vista turisti'c~) lo avete trascurato. N on è
che noi ci ribeHiamo a queste realizzazioni,
ma vi diciamo: pensate anche alla Sicilia, al~
l'Italia del sud, e fate in maniera che spen~
dendo 120 miliardi per queste autostrade si
possa spendere qualche miliardo per mettere
le strade del sud in .condizioni d,i 'esse,re tran.
si.tabili senza pericolo :per la pubblka .incolu~
mità. Non avete fatto niente in proposito ed
è veramente assurdo che ancora sulle nastre
strade esistano ponti così stretti da non COifi~
sentire l'inc.:mciarsi di due macchine il che
rende difficoltoso il traffico.

È veramente assurd0 che mentre attenete
queste grandi reaUzzazioni il tu-rista che deve
andare da Catania a Messina in macchina può
percorrere 30 chilometri all'ora. Ultimate que~
ste strade. Ho sentito una cosa veramente cu~
riosa: per le varianti, progettate cinque anni
fa, in sede di 'esecuzione i teenki si accaroserlO
che la strada è stretta e che dovrebbe essere
allargata. Necessità quindi di nuovi progetti
e sospensiane dei lavori. Ne riparleremo forse
can il ventennale della Repubblica; allora far-
se saranno c'Ompletate ques'te piC'cole varia;nti.

Se lei, onorevole Ministro, passerà alla sto-
ria come il realizzatore della grande autostra~
da che interessa l'Italia peninsulare, passi
anche alla staria .per opere nelle regioni insu-
lari. Ha letta che il ministra Romita, soddisfat~
tissima di questa 'Opera, varrebbe lasciare il
posto di Ministra dei lavori pubblici. La in..
vita a nome dei siciUani a restare perchè l'ana~
revole Ministro, pur essendo piemantese, rea~
lizzi 'Opere nella Sicilia che ha tante beneme~
renze. Mi augura 'Che resti e che risalva il
problema ,della rete stradale .deHa provincia
di Messina e delle altre pravincie siciliane.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei tre 'Ordini
del giorno del senatare Asaro.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, avuta conoscenza che la strada
di circanvallaziane di Mazara del Valla ~ rac~

c'Or.data con la statale T,rapani-,p:alermo ~ in
via di ultimazione, presenta evidenti difetti
tecnici sia nelle opere di raccardo che nel suo
sviluppa, difetti tali che dànno luoga a fan-
dati s'Ospetti di grave imperizia nei canfranti
del pr'Ogettista specie a seguito degli incidenti
anche mortali ver:ù:ficatisi;

invita il Gaverno a disparre una urgente
inchiesta per accertare eventuali responsabi~
lità e conseguentemente ordinare le necessarie
opere di rettifica onde la ,strada stelssa passa
essere aperta al traffico senza i paventati pe~
ricali per la pubblica incalumità»;

« Il Senato, considerato che i lavari di ban~
chinarnento ex novo, di ricostruzione delle par-
ti di banchina recentemente rovinate, nonchè
di costruzione dei tratti di molo e antimurali
per l'ampliamento del porto di Mazara del
Vallo procedono con rilevante lentezz:a, tanto
da pregiudicare la stabilità dei tratti di molo
e di banchina già esistenti a recentemente
c'Ostruiti;

rilevata la necessità di ultimare urgente~
mente tutto il sistema dei lavori di detto porto
onde renderlo efficiente al traffico mercantile
e deHa numerasa flotta motopeschereccia che
vi ha base;

invita il Governo a disporre un idoneo
provvedimento affinchè i predetti lavori nel
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porto di Mazara del Vallo siano completati
nel più breve tempo possibile»;

« Il Senato, appreso che la strada Mazara~
Salemi recentemente ricostruita con la spesa,
di varie decine di milioni, a pochi mesi dal
collaudo, si presenta già rovinata per circa
la metà dalla parte verso il comune di Salemi
nel cui peI'corso sono addirittura scomparsi
alcuni tratti;

ritenuto che ciò sia da attribuire a difetti
tecnici nella esecuzione dell'opera, tali da im~
plicare responsabilità sia nei confronti della
ditta appaltatrke, sia nei conf::mnti d,egli or~
gani di direzione, vigilanza e collaudo dei la~
vori stessi;

invita il GO~lerno a disporre urgenti ac~
certamenti in merito, onde rilevare eventuaU
'r'esponsabilità in danno dell'erario e, com.pari
sollecitudine, provvedere affinchè la parte ro~
vinata di detta strada, per prevenire ulte~
riori danni e potervi ripristinare il normale
traffico, venga urgentemente ricostruita ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha facoltà
di svolgere questi ordini del giorno.

ASARO. OnoreVQle Presidente, io non posso
fare a meno di allargare, sia pure brevissima~
mente, le mie considerazioni a casi anailoghi
a quelli che sostengo nei miei ordini del giorno
e gli'ene chiedo preventivamente scusa.

PRESIDENTE. La prego di limitarsi allo
svolgimento degli ordini del giorno.

ASARO. Però siamo in sede di discussione
del bi,l.ancio del Ministero dei lavori pubblici
e creda siano consentite delle critiche all'ope~
rata di detto MinisterO'.

PRESIDENTE. Ormai siamo In sede di
svolgimen~o di ordini del giorno. Ella avrebbe
potuto ,prendere la parola in sede di discus~
sione generale. Ora non può che attenersi al~
l'argamento degli ordini del giorno.

ASARO. D'accordo, onorevole Presidente,
cercherò di stringere quanto è più possibile la
trattazione di quanto non attiene strettamente
alle questioni dei miei o:r:dini del giorno.

Onorevole Ministro, con i mIeI tre ordini
del gorno io pongo delle questioni di carattere
affine e tendenti saprattutto ad uno scopo uni~
co; a quello cioè di ottenere un serio impegno
che si finisca una valta e per sempre con lo
sperpera scandaloso del pubblico denaro, che
si smetta di far s'cempio dei milioni, dei mi~
liardi dell'Erario per scopi illeciti, con l'unico
vantaggiO' talvolta del profitto che ne viene a
determinati impr,enditori.

Adesso citerò i casi che mi hanno spinto a
lamentarmi di ciò.

È bene tenere presente che arriva smnpre
un certo momento in cui esplodono gli s'can~
dali ed in essi talvolta non manca neppure la
tragedia.

Tempo addietro abbiamo dovuto deplorare
nel comune di Alcamo il suicidio dell'impre~
sario, cavaliere La Monaco; si è saputo poi
che movente della sciagura era stato il fatto
0he questo impresa,r.io aveva avuto la com~
messa per la costruzione di una strada a scopo
elettoralistico, ma poi non ha potuto avere la
regol:arizzazione delle pratiche e il pagamento.

Sono stati spesi centinaia di milioni per co~
struire un fantomatico antimurale nel porto
di Castellammare del Golfo, antimurale che
regolarmente viene divorato dal fondo del
mare; eppure si ,continua ancora a stanziare
milioni a questo 'scopo, milioni che vengono
letteralmente buttati in mare.

Ci risulta, e risulterà a lei meglio che a noi,
onorevole Ministro, che sono state fatte enor~
mi spese, riconosciute inutili, nel porto di Gela.
Si tratta di un centro il quale ha avuto par~'
ticolare risonanza, in questa campagna elet~
toralè: specialmente si deplolra quanta riguar~
dia la rCastruzione sfarzosa ed 'inutHe déUa, siede
del modestissimo e quasi insignim.cante ufficio
lacale marittimo.

Recentemente son'0 stati spesi, nel mio co~
mune di Mazara del Vallo, 24 mildoni per par~
tare la luce elettrica ad 'Una borgata. Bene si
è fatto pOÌ'Chèquella popolazione aveva e non
da ora diritto ad 'avere la illuminazione elet~
trica, ma i 24 milioni sono stati spesi senza al~
cuna 'preocupazione di accertare la regolarità
del pragetto e di adempier,e alle necessarie for~
malità per l'esecuzione dell'opera. Questa spes3.
viene ora amaramente commentata perchè ha
fruttato soltanto tre voti al partito che si è
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fatto promotore della frettolosa ed elettorali~
stica realizzazione.

Sono stati 'stanziati dedne e dedne di mi1ioni
per l'istituzione di cantieri~scuola, onorevoJe
Ministro, ed io una volta ebbi ad interessarmi
con una interrogazione di cantieri~scuola che
erano stati istituiti nel comune di Erice. Eh~
pene, nella risposta, è stato rilevato che le
opere costruite con quei cantieri~scuola sono
costate oltre 100 milioni ed erano indicate,
qualificate e sostenute come opere pubbliche
di assoluta inecessità, in quanto si trattava di
un pubblico lavatoio, di una palestra ginnastica
e di una casa di riposo per pescatori. Ma nella
risposta del Ministro del lavoro mi è stato an~
che confessato che quelle opere alfine sono ri~
maste «recluse» in un recinto di proprietà
privata di un Ente ecclesiastico per sua esc1u~
siva utiUzzazione!

Sono stati spesi circa cento milioni per delle
pretese ope~eche intendess,e attuare ,il Ve~
scovo di Mazara, monsignor Ballo: è risultato
poi che detti lavori sono stati eseguiti solo
nella fantasia di quel Ves'covo e del suo ni'pote
ingegner,e. È vero che H Vescovo Ballo ci ha
rimesso la ,carriera prelatizia pe,r,chè l'ihanno
,cacciato via dal Vescov,ado, ma i £aUi sono
avvenuti, per cui centinaia di milioni sono stati
giettati via con questo criterio.

Ora, io 10 so, centinaia di milioni possono
essere considerati una pagliuzza, ma io penso
che i casi ben si inquadrano nella sarabanda
dei miliardi che spesso vengono spesi con cri~
teri non sempre leciti.

Di contro si arrivano a fare delle spregiudi~
cate affermazioni, come quella 'Cioè che un
problema non si affronta, non 'si risolve, solo
percihè a quel problema in determinati centri è
interessato un parlamentare di partito di op~
posizione. È quanto di più scandaloso si possa
affermare! Questo è avvenuto proprio nella mia
città, dove si dice che un dato problema non
si risolverà in quanto è stato sostenuto dal
senatore comunista!

Ma la gente ha saputo come rispondere nella
consultazione elettorale.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Chi
ha detto questo?

ASARO. Lo dice la parte alla quale conviene
sostenere questo. N on da parte sua, 10 am~

metto, ma lei ha le sue responsabilità, e fino a
quando sarà Ministro dei lavori pubblici, per
tutto quanto è legato a.H'esecuzione di queste
opere, ritengo non possa esimersi dall'assu~
mere queste sue responsabilità.

Ed ora vengo in concreto alle questioni di cui
ai miei ordini del giorno.

Innanzitutto c'è la strada Mazara~Sa1emi,
per poter poi arrivare a Palermo: si tratta di
34 chilometri. Per dieci anni si è parlato dena
necessità di questa reallzzazione, che abbre~
via notevolmente il percorso dalla costa meri~
dionale della Sicilia ,a Palermo. Finalmente si
riescono ad ottenere gli stanzÌamenti necessari
e si inizia l'opera; ma è accaduto che, mentre
si costruiva un tratto successivo di strada,
quello ,precedente era g,ià l'Io'vinato ed intran ~

sitabile; e questo fatto si è ripetuto più volte.
La conclusione è che la strada Mazara~Sa,lemi
di 34 'chilometri è impraticabile, perchè la
metà del percorso, verso Salemi, non può es~
sere transitata proprio per il fatto che alouni
tratti sono completamente scomparsi.

Poi c'è l'altra questione della strad'a di cir~
convallazione della mia città. Anche questo è
un problema del quaLe si è parlato per decenni.
Finalmente l'opera viene impostata. Si comin~
da a mercanteggiare, si fanno le trattative:
« Pa'8serà da qui, taglierà quell'altro fondo... »,
aHa fine si è ottenuto il risultato che i rac,cordi
si pr,esentano con assoluta mancanza di crite~
l'io, fiatti in 'punti tali che hanno r,eso necessa~
ria la costruzione di ben 5 chilometri di devia~
zione per oltrepassare una città di modesta
estensione. Tanto le oper.e di rac'Cordo, quanto
lo sviluppo della strada sono aspramente cri~
ticate da t,ecnici competenti 'eone'sti; e noi, an~
che s'e non ce ne intendiamo, Bibbiamo motivo
di credere a queste critiche perchè vediamo
che in effetti l'opera compiuta non è perfetta.
I raccordi sembrano dei labirinti, la gente
preferisce transitare per il centro della città
anzichè servirsi della deviazione. Dello svi[up~
po, po,i, è meglio non p,ar]arne. Sta di fatto
che, appena aperta questa strada al traffico,
si è verificata una sciagura mortale appurnto
perchè gli incro'CÌ sono fatti in modo tale che
non si scorgono i mezzi che provengono in
senso trasversale.

Infine, desidero più particoJaI\mente inte~
ressare l'onorevole Ministro al problema del
porto di Mazara. Anche di questo problema
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si è parlata e si parla da anni ed ha casti~
tuita sempre il miraggiO' delle ,grandi acca~
sioni, sia in regime fascista 'Che in regime di
demacrazia cristiana. L'anarevale Aldisia, Mi~
nistra dei lavari pubblici, al tempO' del mar~
chese Mantagna, in un comiziO' ebbe a dire:
se vaterete bene l'annO' ventura, parola di ga~
lantuoma, il parta di Mazara sarà una rea.l~
tà. Sona passati diversi anni ma il parta di
Mazal"a nan è affattO' ;una realtà. Sona stati
gettati anche lì decine di miliani, perchè i
gro.ssi massi che venganO' gettati per riem~
pim~nta, sana valutati a pesa, dica a p'esO',
carne fasse merce pregiata. Ma il rÌ'suHata
O'ttenuta è stata quella di rendere inutilizza~
bile anche quel paca e mo.desta di buana che
c'era nel parta. Questa vale sia per quanto
riguarda la castruzione dei moli, sia per
quanta riguarda la ricastruziane a la castru-
ziane ex novo delle banchine.

la ritenga che gli elementi che le ha citata,
anche se mO'desti, debbanO' preaccuparla, ona~
revO'le MinistrO'. Ed iO'mi ,permetta di esartare
tutti i calleghi a dare il lara vata favarevale
ai miei .ordini del giarnO' e l'anarevole Mitli~
stra ad ac'Cettarli e a pravvedere in canse~
guenza. (Vive approvazioni dalla sinistra).

PRESIDENTE. Si dia lettura del:l'ardine
del gio.rno. del senatore Cermignani.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il SenatO', a 'canascenza della situaziane
determinatasi nel decarsa invernO' in Abruzzo
in seguita a numerase frane che gravissimi
danni hannO' arrecata a centlri abitati e cO'I~
tu re agrarie;

invita ill Governo a valer stanziare can~
gruifinanziamenti perchè le leggi cancernenti
la materia sianO' rese effettivamente .operanti
e di volere altresì predisporre un pravvedi~
menta legislativo ad integraziane della legge
9 lugliO' 1908, n. 445, alla scapa di facilitare i
trasferimenti dagli abitati investiti da frane,
e 'Ciòin' analo.gia cO'nla legge 10 gennaio 1952,
n. 9, cancernente pravvidenze a favare delle
zane devastate da alluviani e mareggiate del~
l'estate~autunno 1951 in Calabria, Sicilia, Sar~
degna ».

PESIDENTE. Il senatare C'ermignani ha
facoltà di svalgere questa ardine del giornO'.

CERMIGNANI. Durante il decorsa invernO',
a causa della persistenza e della entità delle
precipitaziani atmasferiche, numerQsi terreni
superficiali del mia AbruzzO', imbevuti di a'C~
qua, hannO' perduta la lara coesiane diventandO'
pressochè fluidi e sano scivolati in bassa 8ulle
pendici più a mena scascese.

Un mavimenta franasa di nntevale entità
ed imponenza ha investita la città di Vasta,
in Provincia di Chieti, e il 'Cro.lla di un murJ
di sostegnO', che pure aveva a sua tempO' richie~
sta mezzi ingenti, ha trascinato nella ravina
mo1te abitaziani, altre danneggiandane, per
cui malte famig'lie sano. state castrette a si~
stemazioni pravvisarie essendO' state costrette
quali per la perdita del prO'pria tettO' e quali
per misure prudenziaIi ad allantanarsi dalla
zona peri calante. Purtro.ppa questa 'Ca'lamità ha
carattere ricarrente ne'Ha mia terra poichè le
tre provincie abruzzesi di Teramo., Pescara
e Chieti giaccianO' prevalentemente su farma~
ziani gealagiche argiUase del terziario. e qua~
ternaria, sedimentate su 'Calcari che c08titui~
scana i natevali rilievi appenninici deUa Maiel~
la e de'l Gran Sasso.. Le differenze di quote e
la breve distanza fra la mantagna e il mare
hannO' pravacata e pravacana tuttara impanen~
ti erosiani da parte delle acque meteo.riche
che assumO'nn partate e velocità rilevanti. Le
farmaziani superficiali di argine, spessa miste
a sabbie sattili, sune qua.li sano. insediati i
centri abitati, sana pertantO' saggetti a co.rro~
siani (i calanchi), franamenti e smattamenti
mettendO' in serio pericala la stabilità degli
abitati e pravo.canda danni all'agrica[tura par~
ticalarmente accentuati nei perio.di di pralun~
gate e persistenti precipitaziani atmasferiche.
In base alla legge 9 'lugliO'1908, n. 568, recante
pravvedimenti a favare della Basilicata e de[la
Calabria, ed in base ai decreti Jegislativi luo~
gatenenziali 4 attabre 1917; 30 giugnO' 1918,
n. 1019; e 13 aprile 1919, n. 568, che tali prav~
vedimenti esteserO' alle pravincie dell'Italia
Centra Meridianale sona stati wmmessi al can~
solidamenta a tata,le carica della Stata ed al
trasferimentO' tatale a parziale, 56 CO'muni
del~a provincia di Chieti, 25 della pravincia
di Pescara e 37 della pravincia di Teramo. I



Senato della Repubblica

CDVIII SEDUTA

~ 16611 ~ 11 Legis'td;turb.

6 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

relativi decreti (reali, luogotenenziali e presi~
denziali) che portano date che vanno dal 1908
al 1954 stanno, fra l'altro, a testimoniare quan~
to sia persistente e 'lunga l'opera di difesa in:
trapresa dai centri abitati a cui ho fatto di~
anzi riferimento, opera di difèsa che, se tra...
va ausilio nella legge, non sempre purtroppo
trova sufficiente rispondenza nei necessari fi~
nanziamenti che la legge stessa dovrebbe ren~
dere operante. Sono stati eseguiti notevoli la~
vari di consolidamento in quasi tutti i citati
abitati e sono stati iniziati anche alcuni tra~
sferimenti (Salle, Vicoli, iSerramonacesca,
Pescosansonesco, Ancarano, Faraone ~ frazio~

ne di S. Egidio). Molte di queste opere, è one~
sto riconascerlo, hanno avuta esito po.sitivo, riu~
scendo a rallentare il processo di disfacimento
del suolo, ma altre purtroppo col tempo sono
state travolte e sono servite 130[0'a prolungare
di qualche decennio la vita di gruppi di fabbri~
cati. Ta1li opere, per loro natura costosissime,
spesso sono insufficienti a galrantire per lungo
tempo la stabilità del suolo, se non caordinate
e seguite da estesa opera di sistemazione del
terreno in tutti i complessi bacini imbriferi.
Le acque meteoriche devono essere disciplina~
te dall'istante in cui cadono suHa terra e non
soltanto quando esse raggiungono velocemente
i corsi d'acqua in pianura, e in materia la tec~
nica ha acquisito ormai notevole esperienza da
consentire pertanto una vasta consultazione
bibliografica anche ai più sprovveduti ~ me
fra questi ~ se poco avessi pensato di dare
una consistenza tecnica al mio modesto inter~
vento. A me 'preme invece di affermare che le
leggi a cui ho fatto all'inizio riferimento, spe~
cie per quanto riguarda il trasferimento degli
abitati, sono scarsamente operanti poichè i pro~
pu:-ietari delle misere case, generalmente molto
poveri, non hanno possibilità di ricostruire il
loro alloggio con la sola concessione gratuita
di cento -metri quadrati di terreno. A mio av~
viso occorre pertanto integrare la legge 9 lu~
glio 1908, n. 445, con la possibilità di conces~
sione, da parte dello ,Stato, di congrui contri~
buti in analogia a quanto si è disposto con la
legge 10 gennaio 1952, n. 9, concernente pIrOV~
videnze a favore delle zone devastate da aUu~
viani e mareggiate dell'estate~autunno 1951 in
Calabria, Sicilia e Sardegna.

Oocorre inoltre un vasto piano di opere
idrauliche foresta:li agricole da redigere in
perfetta armonia con i Ministri competenti,
piano 'che dovrebbe essere attuato in un ragio~
nevole periodo di tempo, con ade~uati stan~
ziamenti di fondi per fronteggiare una situa~
zione che minaccia di farsi sempre più grave
particolarmente in Abruzzo, dove tutte le fra~
ne si sono rimesse in movimento ampliando
le loro distruttive zone ,d'influènza, per cui i
danni accertati sono ingenti e più potranno
esserllo se non tempestivamente arrestate. Ma,
ripeto, occorre essere tempestivi.

Attualmente, col prosciugarsi delle terre, le
frane e gli smottamenti si travano in uno sta~
to di equilibrio che potrà essere facilmente
turbato neUa prossima stagione piovosa. Oc~
corrono pertanto importanti opere di consoli-
damento per evitare ulteriori danni agili abi~
tati, apere che prevedibi1mente comporteran~

r no una spesa di non meno di 2 miliardi rin~,
viando agli anni sU0cessivi l'esecuziane di un
organico programma di lavori. Concludendo
dirò che solo per il consolidamento e trasfe~
rimento degli abitati che in Abruzzo sona am~
messi ai benefici di legge cui ho già fatto rife~
rimento occorrono, grosso modo circa 15 mi~,
liardi. Ed altri necessariamente ne occarre~
l'anno e presumibilmente non pochi, per la de~
finitiva sistemazione delle opere idrauliche,
agrarie è forestali, s,e si vuole, come è do~
veroso ed urgente da parte deUo Stato, prov~
vedere aUa difesa e 'Conservazione di gran par~
te del territorio della Regione abruzzese.

Presentazione di disegni di legge.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

COLOMBO, MifY/Ùt1"odeU'agvricoltura e d,ellR-
foreste. Ho l'onore di presentare al Senato i
seguenti disegni di legge:

«Aumento deH'autorizzazione di spesa di~
sposta COn la legge 16 ottobre 1954, n. 989,
recante provvidenze per l'acquisto di sementi
selezionate» (1532);

« Difesa deHa genuinità del burro» (J 533) ;
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«Disposizioni per l'espletamento di con~
corsi nazionali a premi e di altre iniziative
concernenti l'incremento della produttività
agricola» (1531);

«Pravvidenze per il miglioramenta, l'incre~
mento e la difesa dell'ovicaltura» (1529);

«Dispasiziani [>er la castruziane di laghi e
di impianti di irrigaziane in zone callinari»
(1530).

PRESIDENTE. Da atta all'anorevole Mini~
stra dell'agricoltura e delle foreste della pre~
sentazione dei predetti disegni di legge, che
saranna stampati, distribuiti e assegnati alle
Commissiani competenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del bilancia del Ministero dei lavari pubblici.

Si dia lettura dell'ordine del giarno dei se~
natari Merlin Umberta e Panti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, cansiderata la necessità di canti~
nuare le apere per il consolidamenta, la rica~
struzione ed il restauro .de'lla Basilica di San
Marca in Venezia e del campanile della Basi.
lica medesima:

vista che gli aiuti già dispasti col decreto
iJ.egge30 gennaio 1948, n. 171, con la legge
25 luglio 1952, n. 1115 e con la legge 21 di~
cembre 1955, n. 1365, stanna per cessare con
la fine dell'esercizio finanziaria 1956~57, men~
tre i lavari campiuti hanno messo a nudo
gravi defic,enze e dànno motiva a nuave preoc~
cupazioni;

considerata che d'altra parte la Pracura~
toria della Chiesa ha reperito notevoh fondi
can mezzi propri;

invita il Gaverna a praragare le dispa~
sizioni di legge già .citate, farnendo i mezzi
tuttora mancanti perchè venga assicurata la
prosecuziane delle apere, che i tecnici repu~
tano necessarie per la salvezza dei due giaielli
d'arte che sono anche testimani d~lla staria
e della grandezza di Venezia ».

PRESIDENTE. Il senatare Merlin Umberta
ha facoltà di svolgere questa ordine del giorno.

MERLIN UMBERTO. la non chieda con il
mia ardine del giarno miliardi nè [i chieda in
mala modo, minacciando il Ministro di met~
terlo satta pracesso per amicidia calpasa. (Com~
menti). Chieda in buona maniera una samma
relativamente modesta per una Chiesa, per
quel giaiello d'arte che è la Basilica di San
Marco a Venezia, testimone di una storia se~
ca~are della nastra civiltà. Credo quindi che
non ci potranno essere dispareri circa l'ap~
pravaziane della propasta che io domando.

Questa Chiesa ha sempre sallevato delle no~
tevali preaccupaziani e così il campanile. Co~
'lara che hanna 'la mia età ricordano come nell
1902 il campanile si sia un Mutta giar'lla af~
flosciato su se stesso, senza per fartuna fare
vittime umane. I veneti e tutti gli italiani
allara dissera: come era e dove era. Ed è real~
mente risorta.

La Chiesa ~ nan voglia essere esagerata
nelle mie parale ~ s61'leva delle pTeaccupa~
zioni notevali. Bisogna andare a vedere i la~
vari che si campiana, came ha avuto l'onare
di fare io come Ministra ed anche come citta~
dina privato e constatare la delicatezza di
quello che si apera. Per rifare un masaica ac~
corre levado pezza per pezzo, rifare i pezzetti
rotti a mancanti e rimetterlo a pasto. E quan~
do vai avete levato questa che patrebbe essere
una parete trovate il vuoto, travate cioè che
il tempa ad altri elementi hanno completa~
mente ravinato e distrutto la parte interna del
muro., Non parla dei pilastri, che all'apparenza
sembrano saldi e resistenti e che, se h aprite,
scaprite che dentra non ci sano che calcinacci
i quali vanna subito in frantumi. Per mado
che anche quando si fanno dei preventivi,
essi sono incerti perchè non si ha la cona~
scenza di quella che si troverà dentra a satta
le opere da compiere. Quando voi pensate che
tutta la Chiesa è edificata sulle palafitte v'è
da nutrire serie preaccupazioni.

Ciò vi spiega anche perchè con un primo
decreto che risale aQ 1948 il Governo del tem~
po abbia stanziato delle prime somme, con la
legge del 25 luglio 1952 abbia stanziato altre
samme ancora, con una legge del 1955 abbia
dispasto una terza somma. Si sono spesi in
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totale a carico deiJlo Stato 89 milioni e 600 mila
lIre. La PrO'curatoria deUa Chiesa, che sarebbe
come un'ordmarIa fabbriceria, ha per suo
conto reperito 61 milioni. In totale si sono
spesi 151 milioni. Ma i tecnici del Magistrato
delle aoque, l quali provvedono al!~a vigilanza
necessaria per questo tempio glorioso, hanno
stabilito che occorrono 450 milIoni. N on è
dunque una gran somma, ma poichè rappre~
senta una necessità all'che perchè con l'anno
che scade i contributi dello Stato venebbero
meno, la domanda che come veneto e come
ita:liano faccio oggi è che si continuino questI
Ilavori e si diano le differenze necessarie.

Superfluo qui, in quest'ora abbastanza tar~
da, dire le tante ragioni per 'cui quel monu~
mento così celebre nella storia d'Italia va in~
du:bbiamente conservato, gelosamente custodi~
to, e perCiò riparato.

Ogni popo'lo non deve mai dimenticare la
sua storia, soprattutto quando la storia di San
Marco e della Repubblica Veneta vuoI dire
tanta parte de'lla nostra civiltà. (Vivi applausi
dal cevntro. Cong'ratulazioni).

PRESIDENTE. Si dia lettura dei tre ordini
de1 giorno del senatore Barbaro.

RUSSO LUIGI, Seg'1'etario:

«Il Senato, considerata l' assoluta insuffi~
cienza, ri0onosciuta dallo ,stesso relatore', degli
stanziamenti di tutti i capitoli per opere ma~
rittime Sia di parte ordinaria, sia di parte
straordinaria;

considerata altresì l'assoluta necessità che
non solamente Qe opere di manutenzione, ma
all'che quelle di completamento prevedute dai
piani regolatori dei portI, siano affrontate e
r,ealizzate con 'la dovuta urgenza, come, oltre
che le opere riguardanti vari, le poche opere
necessarie per Reggio Calabria, e senza delile
quali è seriamente compromessa financo la si~
curezza stessa e ben nota di que'l porto, unico
fra tutti l porti dei ventuno capoluoghi di
provincia marittimi d'Italia non ancora reso
adeguato e capace;

inv,ita il Governo a provvedere, sia pure
mediante variazioni di bi'lancio, ad aumentare
gli stanziamenti almeno per le accennate opere
marittime, che, iniziate da anni e avviate quasi

a conc'lusione, se non si completano, potranno
rendersi quasi inutilizzabilI con gravissimo
danno per le zone interessate e per la Na~
zione tutta»;

«Il Senato, considerata la necessità che
venga curata al massimo l'edilizia popolare,
anche in armonia con la provvIda legge che
ha per oggetto la lotta contro il tugurio;

considerata altresì l'urgenza che si eli~
mini una volta per sempre 10 sconcio, per for~
tuna senza altri precedentI in Ita'lia, dei 700
appartamenti del discIOlto Ente edHizio di
Reggia CalabrIa danneggiati dal'la guerra e
rimasti nelle medesime condizioni in cui i
bombardamenti li hanno lasciati;

mvita il Governo a provvedere di urgen~
, za ana riparazione di tali numerosi apparta~

menti che, con una spesa relativamente mode~
sta, darebbero a quelila benemerita popolazione
danneggiata sia dal terremoto, sia dai bom~
bardamenti, sia dalle alluvioni, 'Circa 700 case
di abitazione che allevierebbero notevolmente
'la gravissima crisi degli al'loggi che si deplora
in quella importante città» ;

«Il Senato, considerata l'assoluta necessità
ed urgenza che si chiuda una buona volta e
per sempre la dolorosa odlSsea dei privati dan~
neggiati dai terremoti, che, purtroppo, si sono
susseguiti in Italia da'l 1908 al 1936;

invita il Governo a vo'ler provvedere af~
finchè siano aumentati l fondi relativi con~
gruamente e cioè in mamera tale che possano
essere espletate tutte le residue pratiche gia~
centi, le quali ormai, e cioè dopo ben quaran~
tatto anni dal 1908, non sono molto numerose
e non rappresentano un onere eccessivo ».

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di svolgere questi ordim de'l giorno.

BARBARO. Onorevole Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevolI senatori, svol~
gerò brevemente, come è mia ,abitudine, ,i tre
ordini del giorno, che ho avuto l'onore di
presentare. Il primo si riferisce alle opere ma~
rittime ed ai finanziamenti relativi, o, dovrei
dire, ai mancati finanzamenti relativi. L'ono~
revole Crollalanza, illustre e carissimo amico,
ier.1 si è compiaciuto, parlando di Bari, di ac~
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cennare a Reggio; io parlerò di Reggio ac~
cennando a Bwri, non per uno scambio di
cortesie amIchevoli, ma perchè sono due gravi
problemi marittimi, che vanno risolti quasi
contem,poraneamente.

Sono questi i soli porti italiani, che man~
chino di un'adeguata sistemazione definitiva.
La situazione di Reggio è poi particolarmente
grave per un fatto: perchè il pIÙ sicuro porto
del centro del Mediterr.aneo, il porto di rifugio
per eccellenza, è div8nuto ed è stato reso, per
i lavori in corso, uno dei meno sIcuri fra i
porti esistenti, perchè si sono lasciati, con una
stranissima procedura, in assa i lavori relativi!
E questo, onorevole Ministro, non è assoluta~
mente ammissibile: le op8re inizIate ,devono
essere completate; altrimenti decadona spe~
dalmente se si tratti di opere marittIme, an,.
ch8 se nelle zane più sicure e pratette come
quella di Reggia, che è un parto nel porto,
cioè nel' porto naturale dello stretto, che è
come un grande estuario di fiume, il quale è
pratetto da tutte le grandi traversi8 in specie
per quanto concerne la casta calabrese, dove
non esistona onde se non di minima impor~
tanza. Can le traversie del lIbeccio a R8ggio
un'onda sale al massimo a 70 cm. Onorevole
Ministro, io parlo a un illustre tecnico, che
ama le .opere pubbliche, perchè sa quanto co~
stino e quanto v,algano; in questo caso sa~
r8bbe come lasciare un grande edificio senza
la capertura, senza il tetto; sarebbe quindi
u:na pazzia, che non è ammissibile passa an~
cora perpetuarsi. la ho un memoriale, che
ho avuto l'onare di passare anche all'onore~
vole relatorè, che nan la ha compreso nella re~
Jazione scritta, molto lucida ed interessante,
ma che certamente ne farà cenna nella rela~
ziane orale. Passerò qU8sto memoriale a lei,
anorevale Ministro, perchè cerchi di studiarla
con la nota benevalenza e campetenza, stu~
diarlo ,per cancluderlo e non per lasciarla nel~
l'archivio. QU8sta memoriale conclude così:
« Si è verificato in sede di lavori un inconve~
niente gravissimo, cioè che nel corsa dei la~
vori stessi, essendosi portato troppo in avan~
ti verso nord il faro ro'sso ed essendosi prov~
visoriamente orientata l'imboccatura a 'llord~
ovest a>nzichè a nard, come era prima, e carne
dovrà essere in avvenire, il porto ha pel1duto
in parte le sue apprezzatissime caratt~ristiche

e la sua impartante funzione di rifugia sicuro
delle navi. La CommIssione p~ovinciale perma~
~8nte per lo studio e il coordmamento delle
attività economiche ha proposto, da circa un
anno, una variante, cioè il prolungamento di
circa 200 metri del molo di ponente, l'escava~
zione verso nord fino al tarrente Mont8vergine
ecc., in maniera tale da nportare l'imbacca~
tura del parto da ponente e maestro a nord,
come era prIma e come dovrà essere ancora,
e sempre. Occorre pertanto fare approvare con
la massima urgenza questa varIante e fare
completare al più presto questa Opera, che,
se è impartante per l'ltalIa, è addIrittura VI~

I
tale per la città e le provincie interessate ».

E passo al secondo ordine del gIOrna, la
questiane dei 700 alloggi ,dell'ente edIlizIo pur~
troppa dIsCJ.olta, stranamente, mgiustamente,
illag~camente soppr8ssa! Si tratta di 700 ap~
partamentim di case econmniche. Millecin~
quecento vani sana stati soltanto danneggiati
e 500 sono seati dIs,trutti. I tre quarti perciò
sona sala da riparar8. In questo perioda
elettorale ha avuta l'onore d1 rifare in lungo
e in larga la nos,tra bellissima Italia" ma
nan ho VIstO, per fortuna, in nessuna ci.ttà
i drammatici ricordi della guerra, perchè in
nessun'altra città vi è stata una tale int8nsità
di bombardamentI, nè un ente edilIzio, che sia
stata dIScioUo subito dopo la guerra, e che
quindi non ha ricostruito. Noi abbiamo avuto
terrematI, guerra e alluviane, uno sull'altro,
ed hanno provocato danni successivi. Partico~
lare gravità in cons8guenza di questi danni
rIveste la crisI degli alloggi a Reggio Calabria,
ch~ si potrebbe allevIare con una spesa mi~
n:ima pe:rchè si tratta per i tre qua,rti di sola
riparazione. Vi è saprattutto urgente necessità
di provved8re. Sarebbe ve'ramente strano, de~
littuoso rifiutarsi di provvedere quandO' can po~
ca spesa .si potr.ebbe riuscire a dare ad una p:o~
polazione, che ha tanta necessità, ben 700 vil~
HIl!i: il che sarebbe un mO/da nan dioa di riso~~
ver~ la crisi degli alloggi, ma di avviarla in
buona parte ad una soluziane onarevol~. Su
questo argomento non mi stancherò di insi~
stere! La vicina e carissima città di Messina
per interessamento dell'onorevole MinistrO' ha
avuta un'assegnazion8 per le case e~onomiche.
Gradirei che un analogo provvedimentO' ve~
ni'sse preso per Reggio senza fare la discus~
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sione tra patrimonio e demanio, che lei fa~
ceva qui e alla Camera, perchè le d:iscussioni
le faranno, se mai, successivamenfe, i giuristi.
N oi in questa sede dobbiamo in primo luogo
costruire, salvo poi a definire la modalità della
competenza ai fini del regolamento contabil~
della spesa, ch~ deve essere e sarà in ogni caso
a cadco totale dello Stato!

:Preside~lza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue BARBARO). Terzo punto: vexata
quaest1:o anche questa dei sussidi ai privati
cittadini danneggiati dai terremoti, che si
sono susseguiti in Italia dal 1908 al 1936! Con
calabrese tenacia, onorevole Ministro, io in~
sisto così sul problema delle case popolari, cui
ho accennato, come su questo della ricostru~
zione privata. Occorre anche qua porre la pa~
rola fine una buona volta ! Non è tollerabile
peI'derealtro tempo, perchè se ne è perduto
fin troppo per tale questione. Tra poco e pre~
cisamente nel 1958 raggiungeremo il m~zzo se~
colo! Mille contrarietà hanno effettivamente
contrastato la ricostruzione ma sopratutto,
come ricorderà il senatore Domenico Romano
che è compctentissimo in materia specifica, ol~
tre che in materia di l.avori pubblici in genere,
la distrazione delle addizionali ha compromes~
so il problema della ricostruzione. Quindi non
è colpa ,di nessuno, è colpa dello Stato, che
dell~ addizionali non ha fatto quell'uso, che
avrebbe dovuto fare. Purtroppo questa è una
triste deplor~voIi,ssima abitudine, che non vor~
rei fos1se applicata anche alla legge speciale
per le Calabrie; a questo ci opporremmo vera~
mente con tutte le nostre forze.

Onorevole Ministro, io non so che cosa Ella
possa fare, ma occorre che lo stanziamento sia
aumentato in maniera, che in un esercizio fi~
nanziario, o al massimo in due, questa piaga
sia eliminata defin:itivamente nell'interesse Id~l~
le popolazioni, e soprattutto per il decoro e
l'onore della Nazione.

Se mi è consentito vorrei aggiungere due
parole, per quanto riguarda la autostrada Jo~
nica. Ho visto, che sulla cartina, che è stata
dis~ribuita inseme con la pregevole relazione,
tale autostrada non è riprodotta neppure come
autostrada allo studio. E dire, che essa Il'appre~

senta veramente la spina dorsale dell~ auto~
strade, la prima arteria europea considerata
anche dall'O.N.U. lo perciò la pregherei, ono~
revole Ministro, di metterla anche allo studio
al pari di quanto si è fatto per altre autostrade
molto meno importanti, poichè essa è la più
facile è la meno costosa a costl'uirsi a causa
dell'altimetl~la costante per tutto il percorso,
e si può dire" che essa veramente varrà a col~
legare .j] Sud al Nord d'Italia e d'EurÙ'pa.

Un ultimo accenno ,ad un problema di vita,
di drammatica e, direi, tragica attualità! La
frazione <diCirella del comune di PIaU ancora
una volta ~ per la seconda volta ~ totali~
tariamente si è astenuta dalle votazioni, perchè
non ha avuto la strada, a cui ha diritto, e che
dovrà collegarlaal resto del mondo. In pro'
posito, onorevole Ministro, le arriverà la mia
i nterrogazione, veramente doverosa, che ra.p~
presenta tale situazione quanto mai dramma~
tica. Lo stesso minacciava di fare la frazione
di Trunca del comune di R~ggio; analoga la si~
tuazione di Fossato, semp're della provincia,
alla quale ho l'onore di appartenere.

OIliorevol~ Ministro, ci sÙ'no eerte, annose e
degradanti. piaghe, che si possono sanare con
un minimo di on~re, e che quindi vanno sanate
rapidamente e a tutti i costi: è questione di
umanità, ma soprattutto di dignità nazionale;
altrimenti si legittimano. e si fomentano aid~
dirittura questi atti di ribellione! Io ho piena
fiducia, ma oécorre, che ne abbia anche lei,
e che ne abbiano tutti; altrimenti anch~ questi
minimi problemi: non si risolveTanno mai, con
danno di -tutti.

Le opere pubbliche sono sacre alla colletti~
vità moderna politicamente organizzata, e deb~
bono essere ispirate, oltre che ad una lungimi~
rante ed organic~ visione d'insieme, anche a
severa on~stà nell'esecuzione e ad un profondo
senso di giustizia distributiva e perequatrice;
altrimenti tali opere vengono meno alla loro
finalità essenziale con enorme danno per le
zone interessate e per la Nazione tutta, ch~
sulle opere pubbliche e cioè sui lavori pubblici
getta le fondamenta e costruisce le basi di quasi
tutto il suo divenire!... (Approvazioni).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno dei senatori Benedetti, Piechele e Spa~
gnolli.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, considerata l'importanza nazio~
naIe ed internazionale della strada dell'Abe~
tone e del Brennero, particolarmente nel per~
corso dal Brennero a Verona, trattandosi del-
la più frequentata via di ac'cesso all'Italia per
i turisti provenienti dall' Austria, dalla Ger
mania e da altri Paesi del Nord Eurqpa;

tenuto conto del considerevole apporto di
valuta pregiata che viene dato alla bilancia
dei pagamenti dai turisti stranieri che affiui~
scono nel nostro Paese da tutti i valichi di
frontiera ed in mO'da particolare da quello del
Brennero;

invita il Governo a predisporre con ca~
rattere di urgenza i provvedimenti necessari
al fine di attuare i miglioramenti e le siste~
mazioni della sede stradale, ed a far eseguire
in via di assoluta urgenza i lavori predetti nei
seguenti tratti di strada interessanti la regio
ne Trentino~Alto Adige: Traversa di VÒ Si-
nistro, Murazzi, Renc.io, Nave San Felice,
Dres, VallaI'sa, San Giacomo (BolzanO') ».

PRESIDENTE. Il senatore Benedetti ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giarno.

BENEDETTI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, l'ordine del giorno è di una chia~
rezza tale che potrò svolgerlo mo!to brevemente,
tanta più che sull'argomento hanno già parlato
i senatori Piechele e Spagnolli. Richiamo l'at~
tenzione den' orw.revole MinistrO' 'Su questa stra~
da nazionale così importante che rappresenta
una vera porta di ingresso in Italia. Ogni gior~
no, specie nella bella stagione sono centinaia
di macchine che entrano dal Nord verso l'Ita~
lia e ogni giorno accadono disgrazie su questa
strada, la quale ha bisogno assoluto ,di essere
allargata. Raccomando quindi all'attenzione
dell'onorevole Ministro questa -strada di impar~
tanza nazianale e internazionale. (Approvar
zioni).

PRESIDENTE. Si dia lettura dei due or~
dini del giarna del senatore Petti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ritenuto che per la costruzione
del nuovo porto di Salerno fu approvato nel

1947 un progetto gene.rale di massiII1ja per
l',importo di tre miliardi e 450 milioni;

consi.derato che per realizzare tali opere
sono stati già eseguiti i primi tre lotti di la~
voro per l'importo complessivo di 650 milioni
,circa e che successivamente, malgrado le as-
sicurazioni date dal Ministro dei lavori puh~
blici nella seduta del 30 aprile 1954, in 00ca~
sione della discussione di un ordine del giorno
presentato sul bilancio relativo all'esercizio
1954..55, il medesimo Ministro ha dichiarato
che non vi è alcuna possibilità di provvedere
al finanziamento necessario per il prosegui~
m.ento dei lavori;

considerato che non è possibile supparre
che la Stato abbandani un'opera ritenuta in~
dispensabile e per la quale ha già speso una
somma ingente;

invita il Governo a reperire i fondi neces~
sari per il finanziamentO' necessario ad assi~
C'tirare il completamento dell'O'pera»;

«Il SenatO', ritenuto che la sistemazione e
lo sviluppo edilizio della città di SalernO' è
stato ed è ostacolato dalla mancata ricostru~
z,ione degli ed~fici comunali distrutti dagli even~
ti belli ci, impegna il Governo a procedere sol~
lecitamente alle opere di sua competenza, a
norma dell'articola 27 della legge 14 ottobrp
1940, n. 1541 ».

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facoltà
di svolgere questi ordini del giorno.

PETTI. Onorevole Presidente, onorevole Mi~
nistro avevo deciso di non intervenire nel1a,

.
discussione di questo disegno di legge dato Il
risultato negativo degli ordini del giorno da
me proposti nell'ottobre del 1954 che" accettai
come raccomandazioni sono stati, poi, del tutto
dimenticati. Ha dovuto però arrendenni alle
sollecitazioni pervenutemi da cittadini ed Enti
salernitani e riproporre 'Sotto fonna di ordine
del giorno alcuni argomenti di maggiore ri~
lievo ed urgenza. Detti Enti e cittadini, infatti,
non si spiegano come e perchè le opere por~

, tuali siana state interrotte dopo che il Gover~
no, a meglio lo Stato, ha impiegato e speso 650
milioni per opere che il Ministro dei lavori
pubblici, a distanza di otto anni, dichiara che
non possonO' essere completate per mancanza
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di fondi. A me pare che sia questa una risposta
che non può essere condivisa e che bisogna
effettivamentè augurarsi che il Governo pren~
da in esame la grave situazione di scontento
e che trovi i fondi per completare l'opera, pro~
messa dal Governo e che i salèrnitani atten~
dono da tanti anni.

Similmente debbo insistere perchè il Governo
provveda alla ricostruzione degli edifici di~
strutti dalla guerra. Come il ministro Romita
sa, il gazometro 'è la caserma Umberto I si tro~
vano in prossimità della stazione ferroviaria
e costituiscono una interruzione grave fra il
vecchio cèntro resi'denziale ed il nuovo. Occorre
provvedere alla saldatura con la maggiorè sol~
lecitudine.

Infine invito il Governo a considerare la
grave situazione che si profila nelle nostre città
del Mezzogiorno dove sia lè leggi, sia le promes~
se, non vengono mai adempiute.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'ordine
del giorno del senatore LongoTI.1.

RUSSO ,LUIGI, Segretario:

« Il Senato invita il Ministro dèi lavori pub~
blici a promuovere presso il Ministro del te~-
SOl'O~ mediante inserzione nel bilancio finan~

ziario ~ la concessione di un secondo miH.ar~
do, in aggiunta a quello già stanziato al cap.j~
tolo 141 del blancio dei lavori pubblici, qualè
contributo statale alla costruzione di nuove
chiese e case parrocchiali ».

PRESIDENTE Questo ordine del giorno è
già stato svolto dal senatore Longoni nel corso
della discussione gènerale.

LONGONI Ho presentata l'ordine del giorno
proprio come conclusione del mio intervento.

PRESIDENTE. Si d.ia allora lettura dell'or~
dine del giorno del senatore Ramana Domènica.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« II Senato, tenuta conta che la dotaziane del
{;apitolo 147 è insufficiente rispetto ai bi,so,
gni cui si deve provvedere con i fondi in esso
previsti, specialmente per le apere a carica dèl~

lo Stata in dipendenza dell'articalo 1, secondo
comma, della legge 3 agasta 1949, n. 289;

.fa voti affinchè lo .stanziamenta sia au~
mentata di almeno altri 100 miliani; e pai~
'chè alle predette opere si pravvede prevalen~
temente can i fandi asse:gnati ai Pravvedito-
rati, propane di starnare i .centa milioni dal
capitola 193, articala 6, del ProvveditoratO' alle
opere pubbliche per la Calabria sul quale gra~
vana le apere per il consolidamento degli abi ~

tati di quella Regiane, a cui deve invece prav ~

vedere la Cassa ptr il Mezzagiarna, ai sensi
e con i fondi della legge 26 noveInjbre 19'55,
n. 1177, OIperando una semplice variazione de-
gli articali 6 e 7 dello stessa capitolo 193 ».

PRESIDENTE. Il senatare Ramana Dome~
nica ha facaltà di 'svalgere questa oI1dine del
giarna.

ROMANO DOMENICO. Il mia ardine del
giarna trava giustificaziane ndla deficienza
della dataziane del capitalo 147 della stata di
previsiane del MinisterO' dei lavari pubblici.
L'articala 1 della legge 3 ag:asta 1949, n. 289,
stabilisce che i Camuni passanO' avvalersi delle
lègg~ speciali emanate in lara fa;vore in luaga
della legge n. 589 che cancede sala dei c091tlri~
buti.

Nel primo bilancia sus'seguente a questa di~
spasiziane i fandi per la attuaziane di queste
leggi spèciali eranO' stati stabiliti .in 4 miliar~
di e mezza. Si incaminciarana perciò parecchie
apere, edifici scalastici, acquedatti, fognature,
ecc. Ora vedo nel bilancia l'eragazione di appe~
na duecènta milioni. È malta scarsa. Non baste~
l'ebbe neanche a campletare le apere in carsa.
D'altra .parte i lavori di cansalidamenta ~ di
spastamento di abitati nella Calabria sano pre~
visti nella leggè speciale per la Calabria del
novembre 1955. A queste apere deve pravvedere
la Cassa 'per il MezzogiornO'.

Sicchè proporrei di stornare almeno cènto
milioni dal capitala 193, che riguarderebbe an~
che il consolidamentO' e gli spostamenti degli
abitati, e passarli al capitala 147. L'onorevole
MinistrO' potrebbe proporre una variazionè de~
gli articoli 6 e 7 del capitolo 173

Questa raccomandazione rivolga all'onorevale
Ministro che spero vorrà accogliere.
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Battaglia.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ritenuta l'importanza del porto
di Termini Imerese, scalo naturale dell'hin~
terland delle ricchissime Madonie e centro in~
dustriale, commerciale ed agricolo di primis~
sima ordine;

ritenuto che la rada in cui è sito è di gran~
dìssima importanza, essendo l'unica ampia
rada tra Palermo e Milazzo e costituendo l'ac~
cesso alle valli del fiume Torto e dell'Imera
settentrionale;

ritenuta quindi l'evidente utilità del seco~
lare porto;

ritenuto che da alcuni anni a questa parte
i suoi fondali vanno soggetti ad un continuo
ed inesorabile insabbiamento, ,ca'usato dai de-
triti del fiume S. Leonardo che attraversa ar~
gille scagliose e sabbiose e tratti di calcari do~
lomitici: detriti che, trascinati da una cor~
rente marina che da ponente va verso levan~
te, seguono il molo e, quando ne hanno rag~
giunto la testata, la doppiano e si immettono
nel porto, alimentando così la perkolosa sec-
ca di S. Giovanni, e si spingono nello specchio
d'acqua del porto medesimo fino ad adagiarsi
sulla spiaggia che continuamente si avanza
nel mare in modo allarmante;

ritenuto ch.:: altra causa di insabbiamento,
sia pure in misura più modesta, sono i detriti
del tort'ente Barratina;

ritenuto che ad ovviare a quest'ultimo in~
conveniente e a riparare il porto .dai venti
sciroccali è in via di costruzione una diga che
dovr.::bbe essere prolungata sino a quasi a rag~
giungere la punta del molo originario;

ritenuto che ad ovviare all'insabbiamento
dovuto ai detriti del S. Leonardo è assoluta~
mente indispensabile ed urgente la costruzio~
ne di un nuovo pannello nord~sud che si in~
nesti nella strozzatura dei due bracci del molo;

ritenuto che tale opera restituirebbe il
porto di Termini Imerese alla sua importante
destinazione;

invita il Governo a provvedere al prolun~
gamento della diga in costruzione sino a rag~
giungere la punta del molo originario e a far

costruire un nuovo pannello, sia pure di mode~
sta lunghezza, con direzione nord~sud all'an~
gaIo saliente dei due bracci esistenti ~.

PRESIDENTE. Il senatore Battaglia ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

BATTAGLIA. Onorevole Ministro, tante
istanze vi sono state fatte stasera 'e forse non
ne seguiranno più, perchè, credo, io sia l'ultimo

, a chiedere. Quindi ho speranza che quest'ultima
mia richiesta possa trovare accoglimento:
du~CfÌsin fwndo? Lo spero.

Si tratta, onorevole Ministt'o, di un problema
assillante, di un problema quanto mai urgente,
che da anni attende di essere risolto. Compren~
do la sua risposta e non perchè io abbia speciale
intuito, ma perchè è ovvio queUo che ella in
questo momento pensa, quello che più tardi
mi dirà: «non ho soldi ». Ma penso ohe le
somme si possano reperit'e senza imporre aUo
Stato una maggiore spesa, ma meglio distri~
buendo fra i vari bilanci quello che si deve
spendere annualmente e più opportunamente
dividendo fra i vari capitoli deUo stesso biJan~
cio le spese medesime. Ma soprattutto occorre-
spendere bene. E spendere bene significa : spen~
dere tempestivamente opportunamente ed OC1j~
latamente; significa soprattutto spendere me~
glio.

Non bisogna, infatti, attendere che un'opera
si distrugga o che arrivi al limite minimo della
sua efficienza per intervenire. Riferendomi par~
ticolarmente al porto di Termini, posso dire
che da anni questo nrobJema viene segnalato al
Ministero ,del lavori pubblici onde eliminarne
gli inconvenienti di cui nell'ordine de~ giorno
da me presentato; inconvenienti che minacciano
di privall'ci di quel iporto di cui .sentiamo la as~
saluta necessità di natura economica.

Pensi, onorevole Ministro: il porto di Ter~
mini Imerese travasi nella unica ampia rada
tra Palermo e Milazzo (distanti l'una dall'al~
tra ben 200 chilometri), e Termini rappresenta
lo sbocco naturale di tutte le Madonie. Ben
50 paesi gravitano su quel porto, che è stato
attivissimo per il passato, mentre ollgi, un po'
per i venti sciroccaJi. un po' per i detriti del
fiume ,S, Leonardo, che spinti da una corrente
che da ponente va verso levante, vi si immet~
tono, è l'ombra di sè stesso. Ed ogni anno si
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sono spesi tanti quattrini per riotteneie sem~
pre più limitati fondali: somme queste che se
noi le sommassimo otterremmo una cifra con
la quale avremmo potuto sicuramente affron~
tare gli inconvenienti l.amentati e, quindi, ri~
solvere l'annoso problema re'stituendo quel por~
to alla sua necessaria destinazione

Ecco perchè dicevo che bisogna spendere
bene spendendo meglio, e cioè più tempestiva~
mente, più oculatamente.

E ,spendere meglio significa ancora control~
lare quello che si fa, onorevol,~ Ministro. Ella ha
a disposizione tanti ottimi ingegneri e funzio~
nari ohe sono veramente provetti ed onesti; è
necessario che l'occhio di costoro arrivi e pe~
netri in ogni dove perchè certi malcostumi pos~
sano essere elimi,nati. Potrei fare degli esempi
direi quasi scandalosi, onorevole Ministro ...

ROMITA, Min'istro dei lavor'i pubblic'i. Me
li mandi!

MERLIN ANGELINA. Perchè, ha paura di
sentirli ora?

ROMITA, M1:nistro de'i lavori pubblic'i. Di~
cevo di mandarmeli per poter svolgere delle
inchieste.

BATTAGLIA. Glidi posso senz'altro segna~
1are. Vediamo sempre operai ed operai sugli
stessi tronchi di strade: ogni anno milioni e mi~
lioni si spendono, ad esempio, sul circuito della
Targa Florio. Sarebbe stato invece più utile
e più economico intervenire tempestivamente
cd eliminare fin da principio le caUSe dficientl<
dei danni che ogni anno si sono ripetuti. Sa~
l'ebbero state necessare opere di renaggio ma
non si sono eseguite. E così ogni inverno si
verificano frane che portano via parte della
strada sì che in primavera si rende necessario
spendere ancora altri milioni perchè possa es~
sere restituita alla circolazione. Ecco perchè
sostenevo che bisogna speThdere meglio ed ag~
giungo che spendendo con oculatezza si spende
meno e sÌ<può, quindi, sOPPèrire ad altri pub~
blici bisogni.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici Farò
un'inchiesta, ma questo caso mai è un errore,
e non uno scandalo!

BATTAGLIA. Onorevole Ministro, se io mi
sono riferito ad un err,ore debbo rilevare che
è un errore che si ripete, ma potrei riferirmi
ad altri casi.

ROMITA, Ministr',o dei Zav,O'ripubblici Lo
faccia!

BATTAGLIA. Sono, ad esempio, a conoscen~
za di qualche causa in cui l'appaltatorè risul~
tava aver dato in subappalto determinate ope~
re tra quelle che si era aggiudicate, ma aveva
avuto la leggerezza di non contabilizzare con
il subappaltatoll'e le opere dallo stesso effetti~
vamente compiute o meglio aveva provveduto
alla misurazione di esse senza pensare di chie-
dere ed ottenerne la firma di ricoFlO.scimento
da parte del subappaltatore il quale, più tardi,

I avendo saputo che nella contabilità dei lavori
tra ente appaltante ed appaltatore le opere da
lui fatte risultavano annotate in misura molto
maggiore delle reali, rifacendosi a detta con~
tabilità pll'etendeva di essere pagato in base a,
tale contabilità e non a quella reale. E vi erano
parecchi milioni di differenza.

L'Ente appaltante, signor Ministro, era un
Emte pubblico.

ROMIT A, MinÌil;tro dei la'vo1'i pubblici. Deve
darmi nomi e cognomi.

BATT AGLIA. Glieli potrei fare, ma un cer~
to segreto mi autorizza e mi suggerisce a non
farglieli. Quindi, onorevole Ministro, spendere
meglio significa spendere meno ed avere la
possibilità di sopperire a quelle urgenti neces~
stà che noi andiamo perorando perchè possano
avere la loro soluzione.

Tornando al porto di Termini è assolutamen~
te necessario che si intervenga. Da anni ormai
sosteniamo questa causa. È una situazione vera~
mente incresciosa: si è iniziato un primo pen~
nello, e vorrei che l'onorevole Ministro vedes~
se quali sono nel giro di tre anni le conseguenze
del fatto che le opere non sono state portate a
termine. Urge quindi completarle. Per quanto
riguarda l'altro pennello tanto necessari,o e da
me specificato nell'ordine del giorno faccio rile~
vare che basterebbe che esso con direzione sud~
nord si protendesse nel mare per circa 200 me~
tri per evitare i] continuo immbbiamento del
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porto che poOrta~ come dicevo ~ una spesa
annua non indifferente. Se si facessè un calcolo
di quello che costa la « draga» che annualmente
si rende necessaria per ridare al porto i fon~
dali ne derivèrebbe che potremmo prendere
sicuramente in prestito le somme sufficienti
per la costruzione del pennello riternuto tanto
necessario: prestito che si potrèbbe ammortIz~
zarp con quello che ogni anno inutilmente si
spende; dico inutilmente perchè le forze na~
tur,ali tornano pO'i regolarmentè a distruggere
ciò che l'uomo ha operato.

N O'nmi resta, quirndi, che invitarla onorevole
Ministro a guardare con occhio particolare que~
sto prablema che va seriamente. valutato. Il
parto di Termini che ha una tradizionèecono~
mica tanto importante, ha necessità del suo
oculato intervento, della sua particolare e pecu~

/

liare attenzione. E sono certo che, il problema
sarà affrontato al più presto mandando sul
posto i tecnici del MinisterO' che potranno così
rilevare come ciò che ho detto già l'anno scorso
e che ha ripetuto oggi abbia una assoluta ri~
spondenza nella realtà e come io non abbia
per nulla èsagerata.

Sono, signor MinistrO', necessità incontrover~
tibili che attendono con urgenza il provvido
aiuta del Governo che spero non mancherà.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno dei senatori Dè Luca Angelo e Longoni.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO', riferendO'si alla decisiO'ne presa
dalla Camera in occasione dell'approvazione
del disegno di leg.ge relativo allo stato di pre~
visione dell'entrata ,e deHa ]spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanz,iario 1956~57.
coOnla quale si precludeva ogni possibilità di
destinazione dei fondi ,previsti dall'artico~o 56
della legge 27 dicembre 195]3, n. 968, per con~
cessione di indenni,zzi e contributi per danni
di guel'lra, a copertura di one.I.'Iiprecedenti alla
andata in vigore della legge stessa (,esercizio
1953~54), oneri dovuti peraltro a leggi speciali
già previste sui ,bilanci dei singoU Ministeri
competenti p'rima dell' eseroizio finanziario
1953~54 dal 'quale ha inizio la detta legge 968;

constatato come in contrastO' con detta
impostazione legislativa sianO' stati imputati

allo statoO di previsione 1956~57 del M,inistero
dei lavori pubblici lire 3.690.000.000 ~ dei

6.570.000.000 ~ passati dallo stanziamento
riguardante i danni di guerra (articolo 56 della
legge 968) a copertura di ,impegni di bilancio
preesistenti e già contenuti nei precedenti
stanziamenti del MinisterO' dei lavori pubblici
per annualità relative a leggi diverse da quella
generale sopraindicata,

invita il Governo a sanare la prevista de~
stinazione dei fondi di cui all'articolo 56 della
legge n. 968 relativa ad indennizzi e contributi
ai danneggiati di guerra per ,un importo non
inferiore alla somma sopracitata di lire 3 mi~
liardi 690 miliO'ni ».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Arngelo
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

DE LUCA ANGELO. Onorevole Presidente,
onorèvole Ministro, onorevoli colleghi, cercherò

, di essere molto breve nello svolgimento di que~
sto ordine del giorno.

Ricordo innanzi tutto il contenuto dell'arti~
colo 56 deUa legge n. 968 del 27 dicembre 1953.

Questo articolo stabilisce che in ogni anno
dèvono essere stanziati per lo meno 30 miliar~
di per pagamento di indennizzi e contributi
relativi a danni di guerra. Successivamente si
è avuta la legge n. 607 del 31 luglio 1954 me~
diante la quale il Ministero dei lavori pubblIci
torna ad eSSère competente per quanto si ri~
ferisce al settore dell'edilizia. Quindi della som~
ma dei 30 miliardi una parte deve essere attri~
buita al bilancio dei lavori pubblici per ciò
chè è di sua spettanza. Il presente bilancio
in realtà si occupa nei capitoli numero 219 e 220
dei contributi in parola e tali capitoli hanno la
loro derivazione dal capitolo 'Il. 216 del corlI'ente
esercizio, il quale è quindi soppresso. Su que~
sta sopprèssione e sulla conseguente istituzione
dei due nuovi capitoli nuUa da dire poichè ciò
corrisponde a chiarezza di impostazione dÌ bi~
lancio e quindi c'è soltanto da rilevare come
si sia passati da un capitolo unico a due capitoli.
Ma quando si fa l'esame dello stanziamento pre~
visto, specialmente del capitolo 219, in lire
6.070.000.000 e si legge la annotazione al ca~
p,itolo stessO', a pagina 82 del bilancio dei la~
vari pubb1ici che stiamo esaminando, c'è da
rimanere molto perplel?si, perchè in realtà la
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annataziane specifica carne la samma di 6 mi~
liardi e 70 miliani è destinata a caprire an~
nualità varie a partire dall'esercizio. 1945~46:
trentesima annualità carrispandente al limite
di impegna di esercizio. per il 1945~46, trente~
sima per l'esercizio. 1946~47, e casì via. Si ar~
riva successivamente fina all'esercizio. in carsa
1955~56 e a quella che è da venire 1956~57.

Ora, evidentemente c'è stata una destinazia~
ne diversa da quella che dovrebb€ essere la de~
stinaziane ariginaria della samma da attribui~
re al Ministero. dei lavari pubblici per quanta
si riferisce al settare danni di guerra; e questa

.

ci rende maHa preoccupati.
Questa è la ragiane dell'ardine del giarna.

Nai invitiamo il Ministro. -dei lavari pubblici
a dirci qualcasa al riguarda, Se può, nell'inter~
no. della stessa bilancia, ripristinare una ade~
guata samma al settore danni di guerra. Se
questa nan fasse passibile, perchè camprendia~
ma che il bilancio dei lavari pubblici che è di
notevole ampiezza ma sempre insufficiente alla
male dei settari di cui si deve .occupare, sa~
rebbe opportuna che il Gaverna, in sede di
discussiane dei bilanci finanziari, oppure in
qualunque altra mada, eliminasse questa gra~
vissima incanveniente perchè ci sana delle pa~
polazioni che anoara attendano. e nan è passi~
bile che can somme madeste si passano. saddi~
sfare queste giuste aspiraziani.

Nai patremma cansenti,re che una p.arte di
questi fandi, ad esempio. 300 milio.ni, fassera
destinati per case per i senza tetto., e 100 mi~
lani per l'esecuzi.one dei piani di ricastruziane,
che in qualche mada hanno. attinenza al settare
indennizzo e cantributi ai privati. In realtà
hanno attinenza .saltanta indirettamente, in li~
nea generale, ma camunque anche la destina~
ziane di queste samme di cui ha parlata patreb~
be anCOlra rientrare nella spirito. della legge.

Abbiamo. ancara qualche dubbia per quanta
si riferisce agli esercizi 1953~54 e seguenti,
perchè certamente, parlando. di trentesima an~
nualità per questi esercizi ci riferiamo. alle leggi
precedenti del 1947, del 1949 e casì via, relati~
ve ai danni di guerra, e nan a quella che è la
legge n. 968 del 27 dicembre.

Pertanto. io rivalga calda raccamandaziane
all' o.narevale Ministro. affinchè tenga canta di
queste asservaziani che sana più che giuste
sia per quanta si riferisce all'attesa dei sini~

strati di guerra sia nei rigual1di dell'applicazia~
ne di una legge, anzi di due leggi che sana tut-
tara in vigare nel nastro. Paese.

PRESIDENTE. Avverto. che i senatari Tar~
tufali, Carelli 'ed Elia hanno. presentata un
.ordine del giarna, che hanno. rinunciata a sval~
gere. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI. Segretario:

« Il Senato., preaccupata della s.ituazlOne del
traffica lunga l'AdriatIca, che, pur essendo. la
pIÙ agevale zana per il cangiungimenta del
N ard can ò.l Sud d'Italia, registra il massimo
di disfunzioni in tutti gli elementi dei tra~
sparti maderni ~ manchevale carne risulta di
un sistema ferraviario efficiente da Balagna a
Lecce ~ costretto in una strada statale quale

1'Adriatica, r>ÌnserJ:'lata per la gran parte in
attraversamenti di Òttà can ampiezza casì
mediacre che in malti tratti riesce difficile
perfino. l'incracia dei grassi carnian maderni

~ can scambi invece in cantinua intensifica~
ziane ~ ,e can una catena ininterratta di zane
turistiche spec.ialmente halnea'ri del tutta e,c~
ceUenti ,per l,a loro. reaUà naturale;

pensasa della esigenza di affrontare can
priarità la saluziane dei problemi più asp:::-i
della v,iabilità nazianale, e rivendicando. alla
riviÌera Adriatica diritti trappa a lunga tTa~
scurati si,a per il sistema deHe strade statall
sia ,per la medi acre arganizzaziane del traffica
ferraviaria;

impegna il Ministro. dei lavari pubblici
a rivedere il pragramma di ,precedenze della
reaLizzaziane delle autastrade italiane e della
sistemaziane adeguata delle strade statali di
maggiar traffica permanente, facilitata da
scarsi rilievi mantani;

casì carne la invita a preoccuparsi nella
redaziane delle narme di reaUz,zaziane e di
gestiane della «Autastrada del Sale» di nan
creare una situaziane per la quale verrebbe
preclusa o.gni 'passibilità di attuaziane della
Milana-Pescara, già pragrammata can la ,legge
ap,pasita. Infatti quando. i pedaggi sul tratta
Milana~Balagna della autastrada realizzata,
davessera essere riservati esclusivamente alla
«Autastrada del Sale », anche per i veicali
che la 'percarreranna per pracedere pai da Ba~
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logna verso Rimini e Pescara, mancherebbero
alla gestione della autostrada Milana~Pescara
le entrate più rilevanti, atte a dete,rminare la
stessa realizzazione. I diritti di transito do~
vranno invece, sia pure proporzionalmente,
avere una discriminazione conseguente alla de~
stinazione del traffico;

chiede di 'conseguenza i più conC'reti ed
assoluti affidamenti che restinO' ad assicurare
la politica avvenire e la realizzazione di una
autostrada sull' Adriatico la cui esigenza è
quanto mai rilevante e preminente ».

PRESIDENTE. Ricorda, infine, che i sena~
tori De .Luca Angela e Tirabassi hanno pre~
sentata un ardine del giornO', già s'volta in sede
di discussione generale. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegTe.taTio :

« Il Senato, considerando che in molta partè
del territario italiana, specie nelle regi,oni cen~
tro~meridonali, le eccezionàli nevicate dell'in~
Vèrna scorso hanno provocato ingentissimi dan~
ni alle aziende agricole, industriali, commer~
ciali, artigiane e all'economia in genere, nonchè
alle opere pubbliche, private, alle strade, agli
abitati, allè case ,di abitazione;

invita il Governo a predisporre un piana
arganico, con adeguati stanziamenti, per il ri~
pristino delle opere danneggiate o distrutte,
per l'eliminaziane delle franè e il consolida~
mento degli abitati, attraversa un disegno di
legge avente un carattere di estrema urgenza ».

PRESIDENTE. Lo svolgimènto degli Ol"idini
del giorno è esaurito. Rinvio il seguito della
discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delleinterro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, SegretaTio :

Al ,Ministro della difesa, per sapere qua~i
siano sta'te le cause esatte pe,r cui nel giro di
una settimana sono precipitati e morti sUL
('::tmpo, per il mancato funzionamento del para~

cadute, due avieri a Viterbo, ,Giuseppe Gig;lia
di anni 22 e Costantino Oro di alllIli 22, e il
sottotenente di complemen.to Claudio Morici di
Roma che si è sfracellato al suolo da 30.0.metri;

se non intende opportuno ed urgente di~
sporre un',immediata ed accurata inchiesta che
possa stabilire i motivi di questi disastri in
maniera ,che non abbiano più a ripetersi e col~
pire gli eventuali respOlnsabili di così g,ravi
sciagure (898).

PALERMO, NEGRI, DE LUCA Luca.

Interrogazioni
con richiesta, d:i risposta scritta.

Al Min,istro dei lav,ori pubb1ici, per cono~
scere quali siano stati ,i motivi che hanno de~
terminato la sospensione dei lavori di costru~
zione dell'acquedotto consorziale della Serra
(VerceUi). Nell'interesse della popolaz'ione dei
comuni di Magnano e Zimone che si v,ede pro-
1ungare lo stato di disagiO' causato dalla man~
canza dell'acqua patabile, l'interrogante desi~
dera sapere ,quando detti lavori Staranno ri'~
presi e portati a termine (2152).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo sta~
to della domanda di pensione privilegiata di
guerra, pr,odotta nel 1949 dal signar Ricci
Giov,anni fu Giuseppe, nato a Prasco (Ales~
sandria) il lO. febbra,io 1895, padre di Giu~
seppe Eugenio, saldato alpino della divisione
« Cuneo» della classe 1922, deceduto sul fronte
russo (2153).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesorO', per conoscere lo sta~
to della domanda di concessiane della pensione
di guerra C'onoernente l'ex partigiano del 72"
distaccamento Garibaldi, Carlini Carlo di Giu~
lio, nato a Bubbio (Asti) il 29 dicembre 1920..
Domanda iÌnoltrata ,a codesto Minis,tero, tra~
mite il comune di Monastero Bormida, 1'11
giugno 1953 (12154).

FLECCHIA.
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Al Ministro dei trasporti, per sapere i mo~
tivi per i quali a tutt'oggi non è stato possi~
bile conchiudere con la Svizzera l'annuneiato
prestito di 200 milioni di franchi svizzeri a
favore dell' Azienda Fe.rroviaria italiana; se
deve ritenersi definitivamente abbandonata
tale operazione, o se vi sana ancora concrete
possibilità di portarla a termine.

Per sapere inaltre se risponde a verità che
tale prestito sia subardinata alla approvazio~
ne e alla entrata in vigore di luna legge che au-
tarizzi la brevettabi1ità dei procedimenti esteri
per la fabbricaziane in Italia di pradatti far-
maceutici e che nella sala previsiane che detta
legge passa essere approvata essa Ministero.
abbia già assunta impegno 'per la brevettazio.
ne dei pracedimenti svizzeri (2155).

NACUCCHI.

Al Ministro della pubblica istruziane ed al
Presidente del Cans'iglio dei ministri, per sa~
pere se ritengano opportuna di sospendere il
callocamenta a riposa degli Ispettari scalastici
e dei Direttori didattki, i quali abbiano. cam-
piuta i 65 aIlllli di età ed i 40 di servizio, an~
che prima dell'anno. in carso. Tale sospensione
eviterebbe ogni deficienza di personale, nel
mamento in cui si parla di istituzione di altri
400 posti per Direttori didattici e di un piana
di miglioramento. delle scuole pr,imarie.,

In ogni evento, il callocamento a riposo non
dovrebbe avvenire col 1" attobre, ma ad aIlJno
scolastica 'ino.ltrata, gia,cchè al principio del~
l'anno o'ccorre un pe.rsonale atto alla sistema~
zione delle nuave ,classi scolastiche (2156).

AGOSTINO.

Al Ministro. del1'intelI'no, per avere qualche
informazione sulla pratica di pensione della
signara Cac'ciato Insilia Giuseppa da Ceranll
(Enna) vedava dell'agente di pubblica sicu~
rezza Giuffrida Francesca di Concetto da Ce~
rami, deportato e scomparso durante la guerra
in Jugoslavia.

La povera vedova da più di dieci anni vive
nella più completa miseria nell'attesa che gli
uffici competenti liquidino. la pensione dovuta
(2157).

Russo Salvatare.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è i'l1folI'mato che la statale n. 120 dell'Etna
e delle Madanie, nel tratto Nicosia~Randazzo,
ha urgènte bisogno di sistemazione e di depol~
verizzazione e se pensa di sollecitare l'inter~
vento tempestivo dell'A.N.A.S. (2158).

Russo Salvatare.

Al Ministro dei trasparti, per sapere se crede
di sollecitare la pratica tendente a dotare di
biglietteria la staziane di Sparada (Enna)
(2159).

Russo Salvatore.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sa pere:

1) se è vero che nel febbraio 1953 venne~

l'O eseguite, da parte dell'Ufficio Reintegra
Tratturi, le pubblicazioni, previste dall'arti~
calo 17 del Regolamento 16 luglio 1936, n. 1706,
riguardanti la vèndita del tronco tratturale
Barletta~Grumo in Trani~Corato;

2) se è vero che diverse cooperative eser~
citarano in tempo il dir>itto di prelazione ai
sensi dell'articolo 9 del decreto~leggè 30 di~
cembre 1923, n. 3244;

3) se crede legali i contratti di vendita
stipulati dall'Ufficio Reintegra, con gli attuali
occupatori, dopo le richieste dellè cooperative;

4) da chi è fatta la stima dei terreni da
vendere agli occupatori di epoca anteriore al
30 dicembre 1923 e se la stima è fatta nei modi
previsti dall'articolo 24 dèl Regolamento 16
luglio 1936, n. 1706 (2160).

PASTORERaffaele.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conosce're il motivo pe,r cui non venne ac~
colto il ricorso presentato dalnspettarato cam~
partimentale di Bari, avverso al decreto di quel
Prefetto. che respingeva la richiesta della
cooperativa Cansprina intesa ad ottenere la
assègnazione di terreni incolti ~n agro di Gra~
vina di Puglia, di proprietà della Fondaziane
Ettore Pomarici Santomasi.

Se è a conoscenza che l'Ispettore inviato dal
Ministero così descriveva i terreni: «costituiti
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da ter,reni valEvi ove defluiscono le ac,que che
periodicamente cadono dai terreni seminalivi
sovrastanti, sistemazione questa molto co~
stosa ».

Se dopo tale relazione e l'obbligo stabilito
di eseguire tali lavori, previsti dalle direttive
stabilite dal Consorzio di bonifica della Fossa
Premurgiana, approvate con decreto ministe~
riale 3 luglio 1950, n. 3076/2651, e !'impegno
della Cooperativa di eseguire tutti i lavori ne~
cessari, 110n creda opportuno rived~re il p'rov~
vedimento del 4 mag,gio 1956, n. 21786, e con~
cedere alla Cooperativa i terreni richiesti in
quanto, nel caso, è applicabile l'articolo 1 del
decreto~lègge 6 settembre 1946, n. 89 (2161)., I

PASTORERaffaele.

PRESIDENTE. Il Senato torn~rà a riunirsi
in seduta pubblica, domani, giovedì 7 giugno, I

alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici 'per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957 (1349).

2. SALOMONE.~ Proroga di tal une di~
sposizioni della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

3. CIASCA.~ Esami di abilitazione aUa
libera docenza (1392).

4. CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero deUa Sanità pubblica (67).

5. Istituzione, presso la Cassa di rispar~
mio delle provincie lombarde, Con sede in
Milano, di una Sezione di credito per il fi~
nanziamento di opere pubbliche e di im~
pianti di pubblica utilità (961).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Assetto della gestione cereali e deri~
vati importati dall'estero per conto dello
Stato (51).

2. Acquisti all'estero per conto dello Sta~
to di materie prime, prodotti alimentari
ed altri prodotti essenziali (52).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
merci o delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~lchirurgici (324).

4. Ordinamento e attribuzioni del Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro
(922) (Approvato dalla Camera dei depur-
tati).

5. Trattamento degli ,impiegati dello Stao
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

6. Delega al Governo per l'emanazione
di nuove norme sulle documentazioni am~
ministrat,ive e sulla legalizzazione di firme
(968) (Approvato dalla Camera dd depu~
tati).

7. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

8. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

9. SALOMONE.~ Abrogazione dell'arti~
colo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavori di ripa~
razione e rkostruzione di edifici di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

10. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

11. Rettifica all'articolo 1, n. 131, della
legge 10 di'cembre 1954, n. 1164 (1416)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

III. 2" e 4" Elenco di p~tizioni (Doc. LXXXV
e CI).

La seduta è tolta alle ore 20,40.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore deIl'Uffi~lO Resoconti


